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PREZZO DELLE INSERZIONI 
tjĵ amcwró anticìpaiò 

inserzioni di avvisi' tanto nfflolaU ohe prRaié a centesimi «fi la 
•linea, 0 spazio di linea In testllioi : \ . ; M ; ! / r^ 
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l e lettóre che ieri abl?ìaoio riportato 
^aìi jr«we5,o^ per'dire $iù ©saltàcaerite 
gll^estrdtti^aì^Meredél'mitfistrò'Darcr 
ad 'utìb-̂ iftì' pretati^tónceéi, èhò sî  t̂ ó̂  
Tariò al Concìlio ecumenico, vengono 
inserite e commentate anche dalla mas-
sitna parte dei giornali francesi : esica 
come nessijno di quellrche sono.; soliti 
ad ispil'arsffelìe aî le del potere si è 
datgi'Iŝ  pff̂  di dichiarare apocrifi quei 
doc^^ì^iif GosìM§h^cqm$i^QO un mag
gior grado dì attendibilità, 

È certo'Che.in questo înòinento il» 
govèrno frànéesè rivolge tina sf̂ èdiale 
attetìzione à tuftc>%::q|ie il Conéilio 
fosse peritìMìtòiSi^ S ta in 
conlr^r 0ai p.fins'pn genera i.de a m 
derfaa civiltà, quanto particolarmenleiinv 
opposizione ai privilegi della Chiesa aal-
itcaDa,.e ai diritti che hanno la loro 
base nel Còncorda(o..;AW»iamo iiifaitl 
veduto, c]ie s^Je infQrRiâ i.oniidell'OpjV, 
filone-circa una mota vdel fcoolé pam 
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âégU* âHrlt*)̂ toi, e come 
al contrario mdltò̂  IP'teDèa alla ' so-
stanza: Còduódue sia non (arderemo 
gran fattoi a saperne qualche cosa, è 
forsf|,̂ l̂ ;siluaz|one ŝar̂ îiji RP r̂iscaiî ^ 
rata dalia ìnterpei!anz|,s»lia,.pblitica 
estera, che, secpadp, la„|'r,anc< ,̂ la :sir 
nislra doveva muovere fino dlrlèri al 

- J.;;:-i p Legisiatjyo* ̂^̂  
Malgrado le dichiarazioni di-Prim 

alWprte^^^ non'è àenza significato l'ìn-̂  
^rèliWIf duca dî Montpensier a Ma-' 
drid ; e se l'accòfiliiKa di quella po
polazióne non'^ stata festevole ed en
tusiastica, coma annunziava un téle-
gràmma del GmlotSyA pegf̂ .tutfav^a 
che.li nuiflèro degli ad̂ ^ Duca 
si è baslanlemenlé̂ f̂figrossatQ, e chej 
b/àsià-sua canditàtura^è alméno pi'f 
d̂iscussa di qî anto lo fosse dopo ipri-
mi mesi della rivbluzioridV\ìiilàoto non 
abbiamo mai udilâ âipa Jichiarazioae; 
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COSI esplicita che uno dei ministri, IO?Ì 
'pete_,.fpssefivoi:evole a quella candiri 
datura,, 0 ciò, basta, per,,provare, 
non vi mancheranno (uttequeiio ade
renze che uri mìnislro<# SoUta-dî ® '̂ 
l̂edere alle proprìé^^vèdtìtei. É i^niv 

^UKÌMÒ'degno di nota che il ' Bncff 

, ^ . .,=!f 
t ^ " 

trovano' favorê  ê  sono chiamatia par-
tecipare della cosa pùbblica, uomini'ché 
non vedrebbero cèrtamente di mal oc-
chip,,!'avvenimento del. Duca al irono 
spagauolo. • .. 

ad Antonelli,' no àmplìticavanol̂ pvéî * 
chiatóeDte jl siguincato, una- nota in 
ogni modo ci fd per afféfmgLrè il di-
ritt élla Fràntìiàrdì spèdirfiwn^JM 
ba^mtorepressp i l M i o : ;Se<ipesf « ^ ^ si faccia più vivo nei mô  
aml)|M,^tor|^atà;^e|feltivamente spp^ mento stesso che ^l^di Ùi:'<iéi Pirenei 
dito ancora non lo sappianao, ma e fa-
Cile, immaginarsi che qualora: lo fossj, 
si aumenterebbero; le (djITicpltà. ,per J^. 
considerazioni;slègitlime. che .un taf' 
fatlq;provochenebbe daparle^degli altri 
governi. Secondò àlcuài'là Santa Sede 
si trova per tal 'mòdo -assai sconcer
tata ed incèrta ne'sùói'dìvisaniènti, e 
tutto'fa^ credere che la proroga inder 
terminata .del Concilio aia' oruiai u'n 

Up̂ /dispaccip -qr; anqunziava è, vero 
che-la npta del conte Daru, per i ter-v 
mini rispettosi coi quali era concepita,, 
avea fatto in Roma una tuona impresa, 
sione, ma nói sappiamo 'quanto poco 
a Roma si griiàran^'^fàrtìWdió co-
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Voàlio Credere che il Ministero'Sa-

so jD cu\ giova ràyyifftìlre al gabinetto 
tutti coloro cfié possono per affinità di 

'irrìia^KrtitpJel ministero passatoi 
côn frasi assai,poco^concilianlij dicendo 
cbeinoD atendo più ĉhe un alito dì vjtâ  
scélse di miirirlì^^ìlasoglìj^miligp 
mera per non avere il coraggio di di-' 

lendèwi. Gi può esséV del véro, iti 'que-
isto attacco; per efempio, n̂ gp, sî p̂uò 
negire^chela^vM^ipinis^^^^^ 
brea-Digny era|ssai cpmpromessa ; ma 
'non SI può dirè)̂ ^̂ ^̂  
raggio didifendersi,Rlentreisuoimem-. 
bri .appartengono. aLp|riamento, comri 
preso il iludiai r cfe v'eotrò dopo ia-
x̂ imissione, e saranno pronti a- dlfen-
dei-e i lorò̂ %tll ad ogtii ihdtóentffi'tJel 
rèStìV^rp da dùalc& t̂èmpo che rO-^ 
ptmone port̂ a un imprónta di acrimo
nia, dalla 

numerósa, ed*era dì aspètto abbastànzâ ^ 
tranquillo. Fiironô p̂i-e senta ti gli "̂ àttf 
dè(processo lotóla, che formaap molti 
vòlutni,; chiesti dal Comìtatp^p|ivato e 
'accordati.in seguito al voto della Corte 
di CasBazìone, che risparmiò cosî uu 

'confìittódeiTdue poteri legislativo e giu-
.diziario. Poi furono presentali parecchi 
progetti di legge, tra cui i più impòr-' 
ianlì ' ' quéllil̂  delle modificazionî  ail* 
legĝ *8omiinàlefe: provinciale, del rìor-
dinaitìénto dell' amministrazione cén-

strale,,oeiia prorogadeuesercizio proy-
vi30|io,ia. tutto apriletjdeir incamera-
rà|DÌ0,dei b îìi ̂ ejle,fabbricerie e cap-
peltónie Jaicaìi ; infiae>itt iness^ ali'orifr 
diòè del giorno dì domani Tintèrpel-rt 
làÀza. Nicotera. sulle Banche. usura. 
Quantp alla, nomina del, Presidente lar̂  
scelta del «iiorno dipenderà dal tro)[arsi 
^^.Camerayn numero abbastanza cpn-j 
^^derevole per dare a quesl'affif la Si-; 

Chieder P. 
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gja causa dVsuoLamijù^ 
Iiulla .ppò juâ agn^ r̂ê r̂ed ;^peccàlff 
che si riaccétìdano ctòì. le gare persor ( gnificazione che la sua importanza;ri?*; 
inali • èm partito, ĉ p per il I)ene doT ' 
paese dovrebbero finalmente esser so-

. Quanto alla .dÌTOPi^oe della Game* 
ra nessuno si dissjmhlk^acìèsure bili 
# f egnano/e-la~ife^bfMe^^ 
'^''rÉttìiàle gabinetto^;,:jmeiìtm^ in' 
questo nuovo periodò della sessione eoa 
tutu 1 vpcch», rancori ne punto ne poco' 
attmm.,^5jiyei^ ŝ ,tiiceva che la parte 
di destra rappresentata dalla iî astone 
volesse appoggiare la cmdìdatura deì-
fimorevoìe Ùaìrolì a gcesideate, per 
.posare così la questione' ministeriaie 
!che liKgabinetto giustamenté'̂ vita 1u 
ìquesta ^occasione. E:oggììi^^azzem 
47m7ta'òsserva airO/)mio?ie'che se là 
'Camera ripetesse la tattica della no-' 
mina 

modifico il diritto • èleltóraSĝ l̂iW 
dosi ad iih cambiamento nella nomina u 
de* smdàèi,, m mio è ; regoia^e che,.., : 
siccome'l'ajl^,ministro dell!interno iJ: 
figura ctì ,§uo .np̂ mê inejla, formazione • : 
dell^;jegge,del 1865,cerchi) di':iessere 
delicato nel mettere le^manr sopra 
suo parto:, / v 

l a Camera udì pupTa'nnunzio^^a 
il ministro guardasigilli hâ  inviato aììl '^'^ 
presidenza nèllà̂  lpr(^1nty^rita glì^^P^^^ ' 
der (irocéssò cohtfojrtìe^talò'labbia/ 

&' è poco. Speriamo : cfò il, campc^det^. 
r autorità giudiziaria, non sarà mano-
iinesso. 
W%^- perchè non ce .n*8ff abbastanza > 
r ònor. Corte ha.voluto ieri aprire la 
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prà sostenerê  dàyahti al Parlamento''[spaccialp 
la suivciu^^njr^^pp^ ^^'^ 
che non abbia fatto rOpiWan .̂che he 
la asàuòtò' k d i t e dùcete jii:;pèricfe 
do delle vacanze parlampntórngAnche 
oggi questo giornale, nel momento sles-

r - ^ 

^m 
, Propjietà^ Iqttelparia, ̂ .̂ .̂  

Non, poch^jdisijlu^i^i,,provate :n§U 
l'inseg âpiento:g5i.itRcl̂ v^Ró|,i(]à̂ !qo Ì̂bi 
che tempo consigliando diabbandonap^ 
•la caU^^^Ppn giiircVegji.ppQgpi-
tjsse/ja grandezza, i^suhl(n^tì4dets^^ 
min t̂̂ vo e in:;S,è; la poten.?̂  di jim^: 

teon(jfjf J^sfìortarsl in-quellp.delia 
praticale comunicar vita finalmente alla; 
idea-sovrana dpi, sqo mtellejtOirLa 
morte del padre, che; lo rendeva pa* 
drone di cospicua so§taqza,,igli.^ie' il 
mezzo di atiuarq j.siipìfdisegrii. 11 
paese , dj;^;gìl appapye. il più biso
gnoso dell'opera sua, ivi di fatto il 
pregindizjo eeonproicq e la superstizione 
legnanti su larga scala, ivi una immora 

lità crescente; in quél paese egU vide 
itoperaio pallido, scarmo, esile, nutrirsi 
^i pana inferignp^pglitiiadustriali .p^£ 
lo contrario ; sfoggiare;; iti ori ̂  m car-̂  
;][pzze.j;̂ in ̂  feste;, nei'quell̂  animai onesta 
?si; domandò perchè que* sudori che 
pròcuravan agi .e; dovizie a ; chi li;a-
veva comaijdati.npn.tìesse^-p che mir 
sena .a chi li ŝpargeva;()ppcchè l'agia-
(tesza che ;SÌ mostrava sì grande: in 
quel centro di capitalistl^illPmdàsse 
prdpprzionatamente a ricercare fio. l'ul-' 
tjfne classi delia società, Ben sapersi 
afiich'egli .Glie neU'opera 4̂ 1Iâ  prpdu--
i?(pne.:U capitale ha diritto alla'rilag-
gipr porzIònèifJî î'icpinperisS, ; siccóme 
qpellp che rappresent^ un lavoro an
teriore, le privazioni del risparmio, e'.g, 
merito deirayer. saputp^royare un utìlei 
impiego nò ripeteva i sofismi di chi 
0 condanna chiamandolo il «.tiranno 

questo,uh assurdo sì 
grande come .sarebb§^| dire, che ra-r; 
ratro è il tiranno dell!agricoltore,.la 

icâ  gli jriiicì, della, Qazzfàm chi,desi. 
^dera quella-ripetizione, sebbene, essa 
>Ji: iacitipa nserJbarsc per una òattagiia 
cacbpale. 
; ;La.'Gamera non si ppteva^dire moUo:' 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
J r • _ • . ' 

•' 1 ministri non si mostrarono bèrta-
'iiientè avari alla Càmera fino dalla sê ì 
duta di ièri, e tennero parola pr^sen-
^^«dpie sp^ jg^umulp di ^progetti 
dk'Occuparla per lungo tratto di-tempp 
Riforma, della legge;comunale e-'provih-
cìale, fe. riduzione dèlia frauchigil'fò-; 
stale ai senatori e deputati, progetto 
sul heneUcìi e capeìlaaie hìcaU, iP^' 
manda dì esercizio provvisorio pel mese' 
01 aprile prossimo ecc. ecc^utto prò-; 
mette che ve ne;sara guanto basta por 
assorbire un numero considerevole di 
'sedute. ; ,̂ ' , :,,, .,,.. ,: 
p̂ ^̂ l̂̂ rô é clm ̂  iutta.;iFn:obabilitài i 
tìtoli sararìrio molto più della sostanza, 

,e/ specialmente vie ìrìform'e dèlia legge'; 
cpmtinaléi se Ip informazioni'avute 
stanno nel vero, avrebbero beri poca 
ìlplità siccome quelle che non riguar
dano nò il nùmero dèi consiglieri, né 

vepdone una al rninistro.della guerrâ  
sujla; panecipazipne. de l l a - ^ l t ^^ l i a 
ultimi diyertimentigGarhoValeSchi.'L'p*- ' ' 
tóevolejministro espóse di itón àvgr 
^trepassato le còDcéssióni da^ii^Qp^'i 
analoghi': da' SUòi predecessori, é'tutta^ 
è finito jà; inà^^W^abbato^a comica 
che ùella Camera, e da udininì cfò si 
lir^dono chian^tflm^ii al j 
igoveri^" del : paese, Vs^ 
lanze su^rnova|e„mentre questioni .di. Ì: 
tanta, urgeoza-s'jp]ipongaup alla^discus- -

tm 
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[iub ĵlioa lF%eGohid <ì^i avanzameati 
della Galleria nel traforo delle Alpi. 

GUàvaDzamln'tttii piccola sezione com-

tere. Ma Vittorio sapeva ézìandip che i 
più legìttimiuprincipiì delia scienza 

solo trae sua; vita e; sua;potenza, e 
ricorre agli espedienti più disoBestl 
pnde ne'contratti sostituir^l-itiiganno 
^all̂ buona» fede, iiL monopolio alla' iî  
bera'* concorrenza. 

' ' . ^ 
F ; ' ^ I 

^ -. ' ' - t i iV^ 

:pmti nella satfondriilindìcina dl,feb;.„> 
braìo, ascesero a maWÀi, ai anali aff-
S"?toVavanzam,ento complessivo inpio,,,:. . 
cola, e grande sezione al 15 febbraio 1870 j, . 
'1°' metri ,10,759: 1-5, srha il totale della J-
galleria ecavata agl'imbooohi sud e nord. , 
Il 28 febbraio 1870Jn>etri 10,800.76. 
; iiimangoao â. scavarci metri 1419. 25, ; •-
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V E-.pér venire in chiaro de'àùoi dùbbi 
egli studiò infatti Io spirilo vero dei 
rapporti ciie legavano insieme capita
listi edJÒperai. -Questi trpyò sparsi 
nelje campagne,;Conflccatìî !fs6/'iiii 'sì 
ermelte la' parola) suUa^dura [iancâ  

Wì: loro telàio, mal hoascì ài sé e dei 
propri-diritti, ignari degli 'evepti del 

^mopdo 'indastriale e coramebiale,' spós-
%sii\ ;da un faticóso iàvÒrò'̂ arhandato 
Toro dai'padri col triste retaggio di uh' 
tozzo di pah giallo, della pellagra, della 
tisi e di molteplìGl \izî _̂̂ ?(.|se ad un 
tempo ed efifetti della miseria.'A-questa 
inferma, ignorante e debole ^ popola i* 

,-1 istriuìona la tiranna dell'uòmo di let-J ziotie riconobbe agevole pertanto Tim-

porre cond|^gpi, che qualunque altro: 
artigiano, forte della propria dignità tf: 
•cjói ; proprio ' dìrijttbr, avrefiòe'rigettàfe 
còri iàdfegno. Legati ih kata coalizìónf 
que ^capitalisti dissanguatori del povero 
lavoratore ne decretavano l'impiegò fé* 
le retribuzioni, a seconda delle'Itìrp 
inesauste •ciipìdigie; è se alcuno sl'ftósè 
ihaì-riéèntitò de'-mòrall tomÌ!Ì^ 
•postigli Jdalla 'iniquità^ dr una casta è-
sosaV'bentosto lo avrebber ridotto al 
silenzio le minaccie di licenziamento è' 
di sostituzione d'apparecchi meccahìÉif 
5rèsê ;iancòrà più'spaventevoli''dà'pre-
giudizii economici e morali mantenuti' 
vivi^'ttQd-mzai perchèym seno alla 
classe più benefica;, è-iDSie'me più sven
turata dellà̂ socìetày dagli àcèorgiràenti; 
è dalla segreta azione ' de'próconsòlp 

1 ' . * 

del dispotismo industriale e; commer
ciale.'."-• 
• Alla brutta scoperta Jlsig, Vittorio 
fremèltfflò sdegno e'lo'sconfòrto gli 
tenzonarono in cuòre per un moraehtò. 
Ma quello fu più forte;-ed egli giuro 

p^O] sî ssp J l 4entar|̂ ;j^;^ nobile Jò̂ ^̂  
l'coutrò.riniqyo;sistemk;̂ ,̂'e sólo, senza, '' 
a/Manze, scóDOsctàtOj ,si accinse ail̂ imn :-

più ,vasti„eoifiziL del, paese, dopQ̂ .̂ 4L 
averjo .̂ î fl̂ vĝ p cqu; adatte costru?io--
ni^^si,portò in- Inghilterra e vi sH^^ 
ténop pei;' qualche' m êsej'ivisìtindovî  ie,i 
città più' ?̂ Tan?|\̂ .î |r,,commerci e pplie 
ihdiisti;̂ e. Non '̂̂ i-ĵ tbe' fabbrica ph'egli, 
:laspî jSŜ ,̂ÌRQSseryata,;j dttfltte studî ;" 
prófondaniente l'ordiM^ îl̂ ^^ 
cipû  rpgolatori. Allorquando ritorno cly, 
là,' lo accompagnavano, un capo d!àrte' 
^ed,alcuni operai,.ch'pssq,contava prOf;, 
porrà. ,aila,̂ dir(3 îoiie.tjel suO; sfai)i/i-;, 
dento eli alla;istruzione professionale 
'dògli artigiani del paese.'; 
'̂"''Qiiestò, all'accorgersi di tanta novità,.; 
SI risĵ osse.ad un,tratto dalla sua ato
nia,'.;iè ',^m sapendo ancorala qual 
criterif) darsi di {rontp̂ ^̂ ! fatti, i quali 
non èrano fuorché il,preludio di fatti 
maggion, sospese ogni giudizio ed aspet
tò. Ma,come si seppe l'arrivo delle mac-
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S1EK4, 6, >^#Fino a 
éihero Cittadino ài Sieni| 
vittimo della catastrofe de 
ne morirono quattro, ^%V§,^ 
fltatàre ohe in geìisralej, M 
tano nn notevole migÌiò¥Sfln 
: CREMONA, 6. — In una dolio Suo 
ultimo sedute il Consigliò provinciale di 
Cremona ha omesjso un vóto favorevole alla 
coslruzlono della ferrovia dello Spluga .̂ 

, NiPOLr, 5, — •Uttpv<Ì«i;lP3chi88ìmr 
vescovi italiani, i ;̂ uaU 8'̂ ,̂ 'jrfld,ano, ;.Qh% 
ilmondo^.non tìtan^wm^ monsignor 
Kinaidì̂  Vescovo di Pìnerolo. Egli à stato 
in Napoli por pochi giorni, acoompagnató 
dal chiara alaate Bérnardij^èUtopa he è 
ripartito, {Piccolo Ot'ornale) 

della prbssi&à" Wsposiiionb lia^ittiiiii ' d t 
Napolfi fa voti peî chò la citta^i; Véne • 
zia aiàv^egnamjn^e r a p | ) r e a e n « a q ^ 

. 'î  'i 
J ^ 

? ^ ^ 

|-f 

quellî  terra deaiàlay^;^uaW talknr ^pór 
un *tótkòBo fiehBÒ^^^df ̂ eòiipassiòne '̂ I r 
fanttóV aquile àUOTa >'di]̂ ìbg(iiib ^ è f i l 
Io apiettaboib ^ildeoaéimeàto dia ^iàcità-
mtìJito;*l^ride8tarai.'!i rv:;./' • ' ' •:' • 'ff^ 

A chi non si nutre di iperboli: ma 
corea il/vepa, diremo ohe; VocoKia cónta? 

^. --hj-i i,ìi;t1 U * K 4 d M:i.dk ' • . ^ ' • . 

T 

-^.fijià Nomrs" usiaiEE 
. T ' ^ 

J . 

• • ^ : : i -

;n 

r • 
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FRANCaat*'!^?^^ AV 'penitenziari dì 
Touw 'èiiìteM^^à^i^do-^gli^^ ^ p t ì a i ' 
mentii'délrMtìis'ipò Pietro* fiHni^|iiHo òh^ 
vi à'atteso pfcilO5òbrrénte. 

BBLGlOjB^»—/ Aliprimo "sud ' rìnriirai' 
la Cpìi^pail-idoi depala|l!idol)iBel|ìo isiJ 
oocu|^rà |òji prpgqtto-di legge Jpepmo^ 
difioare |^ Codice penalei.milìtaEe^./:,, 

BAVIERA, 6. rr l\ governo bavarese; 
notincando al governo pruasiano, la no-
minii-Bèt Cónte* dì Bray, in sostituzione 
k ì ' , .•: ;>à- i 'h ' Ì - ; ' i i s ' - fT i i i ' pili'*''i'i*'*ii'-'i:^'".^-''-^'» 
del prìnfelpè di HohenioHe, ha, dichiarata 
la fè̂ m'a risèlfibrid'di Mtóneré la po;' 
litioa''̂ az î'oi]ialei basata sOpk ir traitiaioV 
Sì ^^tÀmi là^Pi^«sÌ^J-' ^^ 

•SPAGNA,!3u^OL'^«^kKÌiii'^ÌÌMteàdl0' 
che a Madrid corrano delle voci aliaci-' 
manti relative al contegno dei montperi-,. 
sìerìsti. Dicesi ohe questi 'scandagliano 
l'esÉ^to'tno'^oSpo ,(ìi; sapere quaìi'sa'-
rebboro le'sue dì̂ póéizìoni- riguardo il 
dùca di Mootpensìer. „ 

fei^mjnì dèlio leggi.-
agfitp lè37. 

m renditi ve^M ìntéàtstìi: J)Mà 

simiici asko^fft^t^ii a càni}'0sìom', Ì 
2/'Sf^eòròtir'l7: fefeai^ con ònì 

sono aoóertatè varie rendite dovute, a 
termini deirartieolo 11 della legge t lu
glio, 1886, per la eonrtìWiottO,.dèi' b̂ nji 
iramobiU.diJ.vartonli.moraliJjOcloajastioi 
I qUflUórda ì ^ l f ò r s i sul Gran |ibro 
rdoriièbito pubblico a favore degli^ enti 
jiiede8imì(>a'termina vdell'art. 18 della 
leggo 15 agosto 1867 jo.al: ordina} cho« 
venga inscrìtta sul Gfan'Libro dolj De
bito pubblico la rendita conipleBSÌya 5 
per cento di li. 46?,2Ìtr*Sè^ con dloor-
TOó'a dal 1 gennaio Ì870j ripahita-
%'erite a favore dei detti enti morali 
ecclésiàìiicire vengano' pagate'^erfafir 

fKi^rendita arretrate In L. 1.438,797 02., 
I 3. R. decreto: 6 febbraio, a teucre dei" 

j quale l*As8ocÌ8zìohe anonima costituì", 
tasi itî  Firehzò • jer atto pubblf#''d'él 29 
ÌUgiid ksÓSirogatò P: NioàolÌ;ia'quaIé^ 

Sa iprOso il tìtdltì-dì Sòòtétà generalo 
dallo torbiere italiano, è autOrizSàtèi'4 
ké sono approvati gli r statuti, con ' alKs 
ouno modifìcazlonì;; ; ; • i ; v w 

;4,;Rvdecretoi i^h febbràio, connoui? 
alia Commìssiónp incaricata dì preparare 
rEsposìzione di antropologia ÌO,di,apti,e 
,d''iìndnstrie dèi tempi preistorici, sono 
aggiunti il professor cav. Paolo Mante-
^a^zlfSói^'Ùiiivérktt^ 'dì '^miz. iuéàxi-' 
caio doliÙtiiyé'grikin'efltô  dóll'tói^óp^ltfeìi^' 
tìoìr tàtìiuttf "supérioro ^-Plr^BUf >ê 4l 
i?òf;:oar; Paold> aàddiy-doU;UftiVoràilà^ 

• •;•• ' i i i i i i "" " • 

dei proonrat 
prima tóètic 

à/ 

geot^lifllmitiìsterb noUa| 
1 8egtiei3Ì̂ flLÌmaesiO 

!• ^.M. 

•^mt T • 

PARLASlEIJiatìaDALIAKO.. 
- ' r J . 1 

I ' 

nèm*m^^ V Ootjol^ risptìéde e 
|||ii,i;mi^«. qulst '«nnp^^iM&oittllf-
^^ÌQi' ^(ittfioilli é> o É $ P Ì » e i ^ i i ' 
',^enho fflordatoi ài ì i tùistrl ohe lo f 

^ ^ -

M -fe '̂S't-^ 

<p '^X. m 

T - l - / ' -

$ 

^- fi ; ' Presidéhza DE SANCTS^ 
' • ^ . •• 

SedùiS del T'màt'm:: 
La seduta'è *»pWrt& alia ore 1 1|S. 
L'ordinò del giorno reca :, oomunioa• 

• • - • • • , . -. 7 ; ( » ( • ! ¥ { . 3 

^^^^ 

^'ì 

-tìWÌ.tì"-J.. 

''' Là Gazzetta' UÌmMW^^^&^Q 
coDlitìnS" • ; • • ^ •::'• • 
^^^ i r Uh t, decreto del 13 febbraio con 
il quale, alla tabèlla del pefsonale^o de 
grìnsegnaménti, per la scuola» maschile' 
tìiiFirenze, approvata con r. decreto.i8i 
novembre 1869, n. 5387, è aggiunto un 
incaricato•^er^riiìsbgD^itìe^ntb della.'gin-; 
n^stica a degli esercìzi militari con Van-
nuu stipondìo dì lire seicento. ., , , ', 
.;, 2. tìispósizìoni seguite noli* ufficialità 
deireaercìtc». 

'̂ ^̂  S: Uni^^ ì^ iaona iJilorpO^'lf com; 
kiis^il^àto^'delia «fena milittó^J- ' ^ 

4. Ijn relaziono fatta • a '-'^rW' il' 'ÌCo ' 

' ' ) , / - J 
i' 

• t p. 4 . , ' ^' 

.. i ' . 

ATTI, UFFICIALI 
i-̂  - . 1 ( ^ 

y- I ' _ 

V i j ^ J .J ' . • ' 

rv . , - | r T^i , , hi 

é 

W^Guz^'^éttU Ufficiale del B. marzo 

tel^f^RÌ decretò 17 febbraio, con cui 
autorizzata l'inscrizione sul Gran Libro 
del Dobito pubblico di una ronqua cop-
BolidatV 5 Oro ài sei inilioni di lire, con 
deeSrenzà 'dal ' 1 ''gónóaio'\1868, anale 
acoontò-yraMa Spettante agh enti ec-
^ ^ mici'assoggettati a conversione a cies 

dai mmiiìiro dei lavori pubblitìi in u-' 
^ìehza! dei' 13 febbraio decorso,?sili r.' 
deòreto, che riordina- il.sefviafo dello'bo-
ninohe. ., _ • '_, ,̂ _̂; -i ,^^,,-, _< ] 

5. tjjn.decretoael ministro,,di grazia 
e di giustizia e dèi culti in data del i^, 
febbraio^ con il quale è aperto il oon-
còrso per numero centoventi posti di u-

^^itqri. E88^ avrìi'liiógónei gìoi^i'2Ì^Ì?^J^ 
25,1 27 e 30'del mese giugno p. v. pressa' 
liitU lei Copti' di 1 appèllo ^del Règnb. '̂ '̂  ' ^ 

Le^rdomande pei' rammésslonèàl oon-̂  
corso, corredate cloi documenti: relativi, 
saranno presentate presso ai proopratorì 
aéV re,pressofl,,tribunali civili.-eicorre-f 
zìònali, hoila cui giurisdizione dimorano.. 
gli'aspiranti, a tutto il 30 apruo pros-
Simo, per es^di'e trasmesse per mezzo 

zitìni del governo, 
; Il presidente informa la Camera della 
nomina a senatori degli onorevoli Bixlo 
Rossi Jaoioì, Ciccone, dllìliiara quindi 
vacanti i relativi collegi. 

L^gge poi una domanda del procura
tore ' t ì Re à Napoli, Colla quale sì 
oliiedo l'autorizzaziono a procedere con-f 
t¥ò ronorévolé Do ' Bohi par reato^ Ai 
' S t a m p a ; - - ; • • • • ''^ 

.j ;Sl:dà IflUuPà^di alduno petiziohiV-̂  
1/ Pt*es, d p lettura di una lèttela del* 
ministro guardasigilli' Con cui si aooom 
pagnano all^^pamaraigliat^ì del .processo 
Lobbia in,quindici volumil^i 
':• Annunzia' poi la rinunzia alla cario* 
dì depatatp deglit onorevoli Laropertioo, 
Amabile e Loup. I relativi oollogì. sono 

; Bt^fi^Pàtlà^àrun |[ìro|;eUb a i ; t ó o 
da: lui' pfésent'àto per àoiiit'àré ài mu-
gnai'il pagamento Molla ta&sa- sùì-maói-

^hato-, e di '̂cnl iaCìamora avevaammeàso 
Ir 'presa) ininonsìderaziono. Dòiolsnda òhe 

j9Ì SQpnasseda aUa> lattub, flnohòf il!iml4̂ ;̂ 
,ÉÒiV9,M\^. fìnaB!|e ; abbi», potuto, dar 
oontO( dell come le ooao procedano.: x.^: 

LanBa.ipvea, del Consiglio) annunzia 
ohe S. M: ha ncmiDato il, contramjml"-
raglio Acton ministro'della marina., ^ 
' Presonta qpindì un progatto^ì riforma' 
alla legge comunale'e provinciale del 
1865 ed un altro' Sull'amministrazione 
Centrale e provinciale. 

parfrfa. (miniera dei lavori pubblici) 
presenta due progetti di legge, uno por re
golare , la franchigia postala ; pei. membri 
del IJaiJ^^anto» raUro, per: la riforma 

Sella (ministrò delia Ànanze) Presenta 
un progetto, di legge per un esercizio 
]̂ rovvi8orio, ed uh nuòvo progetto di 
l̂ Ô gé siiri^lancìo^pei Ì870'bolle ^m^^ 
fioàzioni che il' 'ministero ' vi ha ' intro-' 

W annunziata un intefpalUnza degli 
éhét̂ evòli Nìootera, Avitabllo 0 Comin 
sulle banche uflura; 
) LaitécCm4'^'% diàposiój a, rìspòn-
dQp«;j>OD fida Udo che non , oalroraBsi. nel 
terreno giudiziario. L'interpellanza è̂ fiSO 
sata pér-'domanì. ' J 

La seduta ò.scioltSMe orfl.3. . V 
I ' 

CRONACA CITTADINA 
EPATTI VAfill 

l i Ji« gì i] cSe ̂ i di aMoel a tli, 
dà^ofi^riovà ohpja Congregazione di 

ì^8rÌt|iÌv|=JaH»ia 0 >ĵ iù frequenti ocoa-
etbùQà i£i|^òri mézzi di oseroitara la 

à asìiind nellaipubblica benefloenza 

11 S indaco de l l a eltià dÌ:Pè^ 
r I 

dova ha pubblicato II seg^ièntó 
,, . -MM^B ••' A v v i s o •" 

f ;Col|,giorno 25,map?fooprp,|,aY^ì^^gfll, 
lai scadenza pel pagamento .della'Mssa 
sul valore locativo per Tanno 1869. oom-
misurata al due per cento, 

A questo effetto verrantio col giorno 

MT'éòniWnala' ì piiòli,' onde possano^ ea- ' 
ìBek dài'obìitHbiAmt^ iSì^eiioniti: '̂ > •-'': 
•'• Lérèlativémattìcòlo éi tî ovàranno col 
giorno predetto ostensìbili/pret^ ila dì-i 
•!vÌÌiohe'a#m^nipÌpaléa^à>, -i ^ - , . ;;: 
;; Tutti! ^quelli, ohe,\,non fig^ssert» In 
delti ifnolì,.,dovranno antro la primaimetà, 
dèi p, V. aprile produrra le loro dennur 
oia (per ranno 1869),onde esiera com-
presi in apposito ruolo suppletorio, salvo 
a fissarne la scadenza relativa. Coloro 
che non̂  produoessaro la donnnoia, sa
ranno'compresi d'nfàoiò^ bèi rdòìó pre
detto.-* 

^ • > •.^^^:'^ 

Hig.marzo i870i ' 1 1 

• L' 
-• j 

' ' 

dotte; Dice di essere disjiosto a fare 1*0 
spqsiziona fina^krià giWjedi. E* fissata" 
per questo giorno. 
•,i Ì)e;ZKC(^!doroaadatif;documenti 0 gli 
£ îlegali ;dol bilancio, dei .quali lamenta la 
mahcap.za. I l ministro 'delle, finanza dà; 

fj 

^7:-L^'---='^^-'^'Jì^ mii/-rirr—:l 
-.r.^.x.-t.-'.^- - ' H ' — 1 • ^ ' - r - F 

l V 

chitfe ^ie ^̂ i)iù ' perfeltfe''̂  grindustriàli 
freaieltèî ov̂ ^ èli òpelS^ t̂remarorio^ ; i 
primi;'pWsapHdo uni; 
corrén'zà'* che 'né 'avrebbe, àttraver^lò"' 
il eàhiniiiitì, i.secondi' spaventati Ùal 

.^:-r.-zi-i-f..H- ' ' 

' 11 

^ !.-'•- • I I r ' ' \ 

del(La;;:p;foie|sione di avvocato. Giovedì 
prejsénteràuù progettò di legge sulla ti' 
hificazìòne'legislàtivai-; ' * \„;I,i 

Gorte domanda se sia vero che distac-
Otimenti di truppa^-^^biano preso pàrtq 
,aJcarnpv8tla4J;Tori«b.; disapprova ilfatto 
credendo ciò contrario ai regolamenti. 

ti 

• , , , ..,:II*.,SMpA:CO,!(i, 
A. MBNEMINI- ' : 

Beneflceiaxa. — Siamo . informati 
che in quastl giorni, flpbero luoĝ o a cura 
della Gongregazìdiia dì 'carità 'iò distri-' 
bu^ìonì delle beneficenze ttd 'èssa perve^ 
nule dal co. Cpriùaldiiii-^rftialia dìsoioiuì 
tasi società oarnovalesca deÌ<Pazzi.< 

Latprìtna destinata fa sussìdÌQi dei por; 
veri del <̂ ìrcqndarjiq d̂  S.l* Cattcrin^iYpnne 
erogata mediante buoni, in generi. H qual. 
sistema ci sembra preferibile alle ,sovr 
.venzioni in danaro, ohe più facilmente 
.possono essere distratte in bagordi e goz-
zoviglie, ed Udiamo poi con piacere che 
il Magazzino cooperativo, di aui la Con-' 
gregazìohó sì valse' in questa oiróostànza, ' 
non solo abbia pìensimente corrisposto' 
all^inoarico, ma per giudizio degli stessi^ 
beneficati abbia data prova dei vantaggi 
dollasua istituzione,, A ;.= ' 
u 'L '1^^^ ^^mma potendo essera erogata 
\i^ I arbìtrio della Congregazione fu da 
^ejsa impiegata va.provvedere circa do
lici famiglie.fra 1̂  più^^?'i^gl(,,di letU -̂
biancherìe e vestlmenta, rimediando nei 
limiti del possibilft a quel gravissimo scon-

010 tanto infesto : ali igiene ed alla mo-
• :'V.U!M ^'^ ••m¥^H^icr- ':i ' • :•' , ..'-ruralità, eppur lutt altro che raro, di ve-
aero intere faDttiglie composte d'inàivì-
vidul d^ognì 'sélsb'èd' età giacènti Con-' 
fusamente sopra uiìo stesso ed immon4b 
letto. 

'•̂  . i ' f 
. w - - . ' - : i ^ ' -

L ._ r 1.- '» • - h 

ì'^ìih t,\]-J 4,,:^yi^X^'-f^-l'-\i^;i-^'-' ^^ \ 

V-

cató^td^'^si^ètìlo' I r * d i t e 'por ^glì' 

•pri 
grandi caÌ3ÌtÈilisti,;sòffià'rono'ad accé'tì-: 
dar 'quel fòco|^ed"liM^lalarv^ délir 
paura atìdÒ'littegglànd(Ì5l 2Ì; fórme nyovW 
e mi^teriosé^ìPsigiioi^'Vltlfeo'e^^ 
suoi'pbbh^ inglesi assunsero feroce na-
tura^^e; f^Sée 'àspfìttb' •liélla fanfê ft̂  
Iconvolta di quei • camjiagrinoli ; !i,dis
sero òolà" venuti-a'far strage dèi, pb-̂ '̂  
polo'itf' èò^lierati mistérrdì sangue: 
vam{iiri; ^ffamàtori ; delpoperato: ' L^ 
naen̂ sò̂ nâ  e* l̂a'pàufià''iiòti 'ebBetÓ' piti 
frenò nei - ìoì-o favolosi concepìmeriti' : 
vi ebbe chi assicurò averli visti nei te
nebrosi'orrori di notti procellose, av-i'^|||g^ 

volli in,grandi mantèlli tìéri, correre 

j(ig|l6^n)acclijnp^ppil^,qu^n,.^^ecpij(fe 
.4| 3^Wfe Wm«!•^^f'?^^*^ muovevano 
^fcontinqp^senz?i .forza.d 
^yoravano aspe r se , quelle ffl^ 
cui prodigi jla;.,p,ubl)lii;a imHiaginazicmq, 
^quasî ,Ìngrapd|i.ya, fqron chiama^ slru-
ÉQentl dUnfemo dirette da deuibnììni?i 

Risìbili ; >i . fissarli i schizzare ; da esse, 
sciptille ̂ ydi fqpcpi lisciane, suoni ; cppi, 

, jSOjp,, credapp. j ^ , nii^Llptlpri chùìim 
•quésta descri?iotie io esageri ; elji jegge: 
lo 'S;Ì : io narrp, noq, invento.. Fatto sX^ 
jc^è ; tutte _, quante' <;o|î ,Strane ,feitasfe 
^gpsŝ jrp tremendamepte;jlipovero Gper. 
raib dal suo scanno. . ; . 
* ; Era una domenica. I sospetti, le male 
vpci, le accuse si erano man mano an.-

%^e ingrossando,, cpme palla. di ^ ppye, 
,4ó si fa valanga *,Sen3brava che igpoÛ  
corrieri ,̂ ves5ero apportata una parola 
d'ordine ai vari, casolari, nelle varie 

saprà seguire quel dettami di ula illu
minata'prudenza pei quali r elemosina 
torna a vero vantaggio dal povero, al
leviandone ad un tempo i blsogul mate- , 
riali, ad avviandol0..a,,quella mprailtà. 
^hé'gli-è ptili tautaì-aecessaria. 
• jlln j);i?n^ll« nostro concittadino in- ' 
vìandooi il suo oboloa Kvore dell* iofe-
lice famìglia 6attau,le9p0oé le segnatiti 
riilessioai''alle , quali ' a'd^Hamo di kran 

« Mi iSi«dioe ohe i là, vicino al luogo 
ove aofeàddé • il doloróso fatto si trovas
sero presenti più di Ì5persòhe? Selciò 
è vero cosa dimostrai Che fra tutta quella 
gènte non v'ara nessuno' ohe sapesse 
nuotare. Io non posso far altro supposi-

',2Ìòni/poìchè'è impossibile a bredorsi'oha 
uà nnolatoro^jredendobatperire, sotto i;,j 
àiìoi, ,pc(hì dua.Infelìpij'Bpn tedtiiailFaefto *:, 
di dar loro il mìnirao;:aoqcorao. QualeiA ; 

•=^ «Esser cosa indispensabile,,che le fa-
migìle'pèiìsino dì far frequentar per tempo 
al'loPo fìMl la scuola di nuoto, cosa (per-
:meitete che' lO dica - frànckmOnte) ' a s ^ ' 
4ràaoUcàta^ inòiU nòstra PadòVai i'iì óàtà'i- • 
;oÌile la cittiUìà *a{t%!atB^ da'itfnumérevòli'^''^ 
o a t i a l i . » "'• • , •,.:,;'::,''S'.i^^i '''':''- ••..• [• . 

• •. Tcat;r^^:'^novo.-ii^ A; soddisfare i 
defcideriì dì molti : onopovoli Palchettisti, ^ 
^i dare un aspetto ,nupyó al nostro, magifft 
'glòre teatro,.colravvivare.lo, doratura,,, 
e nmettarlo. ove oooprra,,., :ad , in pari, « 
tèmpo rendere più chiaro 1 interno della 
, ' • Y - ; - • ! : • • ! : • ; . . : . t , i i J > ! n ' . ^ - - „ ; . - ^ i - ì ? ' ' , . : .KH ; •• 

loggìe, ormai, qn|9isi annerrito, toglien-
uohe gli speoohiett), ohe fecero oosr 
({attiva prova, a portano una spesa con-
tìona di manutenzione; la l)irezionenella 
circostanza che dòVèà òhìàmare là Sò'̂  
jCÌetà per alcuDÌ. lavori d^urgenza nel. 
corridoi idei :seoondbl(a:itfirìEoi ordine, Ini- :• 
vitaipuroi dcrn^ui l̂ a jmedesima ìper; ladn, 1 (i 
dòitaro il desìder^t^. abbeìlimantp. don v 
òorativo della, sala, a modìflcazìpno dalle,, 
{pareti dei p^lclit; la qpal^ ,njal)n to^Ue 
'al : grandioso è tanto lodato concetto 
deir illustre nostro architetto defunto , 
Jaòelli. — Goal più non si dirà olio la 
np^tra gentili signore sono come sepolta 
,yiv|e' in quella oscure celle,' 
iĵ î yli saranno însoliti • piagnolosì che la-
mentàridol i tristi tempi che: corronp, 
dori menp dlriUo distanti altri, quasiché > 
più; non,,si-fo8|e,cfroppdati .cho\d^ una) 

^squaiuia mi^erìa^^^e.progsìmi.ad, ,̂ ip gp-„^ 
neraie: fallimento,,si faranno.; oppositori,:, 
o brilleranno par la lóro agsonza. Altri. 
ohe avendo idee troppo elevato incline-
ranno per un ristauro radicale di tutto ^ 

^ilij(ab6rìoàto,'pàr Wui' la 'spesa' 'sarehbé \ 
enbrmèi e forse' non 'corrispondente il 

.^ìs^UaW-•-^ -'' '^ r ;;•, •-"•i^>^:-"'-
Ma diremo al;primiichaii;lavori prò-/ 

p<»ati,flon sono, dì lusspiiffta di deoorpi,;! 
m non.^Jk.PP«>PT|otì!j,jdi.depenni), 
ai Becori%ì^»il nostro teatro non ha 
punto >isogno. di radicali riforme, .e, che 

T T t-TT-r i , r. ^ 

iu:!Q;quel gipippo ìi 1 pàrrochi ; ebtep 
junìb^f §pÌegarp/iIiivangelo^ la disàtlen*, 
iZJpJ36 > i ftt generala : / ev; que! ivillanÌMalri 
l'iiscir,dellecbiese* siccóme fossèrogià 
f ik^iin precedente ,acc:ordô  rivolsero 
lutti, i ; Jmj^as^i, confusamente par-
,,l?̂ udQ e.^^nimiando,,vprspi ili paese 
4i !X, stanza del muqicìpiio; Dì questi. 
; a^^Pî fcranieoti a;d ogriiriratto se m^ ve-l 
,deWp sbopcareda altróivie è dalaltrì 
sentieri,,sicché la.strada.maèstra dellâ  
(;aij[ip.agi]a m< bneve fu .gremita. M:^ 

:;moÌtUudl|ĵ |mponent0.K* -; 1 ^;. 

è(;paot̂  sembrò iallorrp^^^ 
sìpne, bént^to ebbei:i siicu j ap i% 

la |sua, bandiera, le voci copfusèl-ces-; 
>saiioiìft ̂ m \ solo grido scoppiò.: abbasso. 
Veretmi Masso. k,macchimr^(i\ffiorte 
V affairtatorQ del popolò, .a. mortej a 
mortici B,\Q térpbili paróle divpnta-
roijp,iUn.urJo.ferpcei; selvàggio;, 

Isìgiiiyittorjoi;ÌQCQn8io.dplla tem î 
pesta che s'addensava sul suo,scapo,̂  
visitava' intanto con viva soddisfazione 
le diverse partì del suo stabilimento, 

1 I - i 

l - V . - i ' 

dpve oramai'itultò;.era 'Stato ^disposto 
con q^eli'ordÌDe che ;,doveva agevolare; 
\ i lavori' e i«he <egU'" avea'.studiati)^ nelle 
[grandi iabbrioheatf^lnghilterràl^iis^ma^. 
^zzénì deii^filati|Jile '̂ sklé̂ d̂eHèMmaĉ  
cKinoi- iscontatori,'lùtlò^ insomma quéK^ 
V insième di apparali, di stanzê i di- ma-
teipiè̂  chO' valgonp;a^ formare' il gran: 
tuttoiidv upa-Ti«ìa^fabbrictî  erano JÌà;;; 
prontî : aoriceveré^riUtoòtò le la -vits^ 
idairimpuls^ fecondatore dell'umana ìh^ 
;télligenza.-̂  •' .••i-n:x}H''y ;. ^̂  ,•• 

.Vittorioi parlava ; frattanto delle sue 
J4ep-e de* suoi propositi! al buon* Wilr 
lliam Barkpr̂  da-4«Kprep6àtò alla'di
rezione deiròpiiìcioi-'e sê  questi face-̂  
vasi talvolta animo ad psservar|!i che 
itoUo inott erai cpmpiutmf|)|rancPi' giac
ché alla fabbrica mancava 'ancora Tà-
nioiaf cioè una parte indispensabile 
della popolazione operaia, e i3he grani-
.de fatica sarebbe stata quella dell'aP' 
tirare a sé lavoratori npn usi >i nuovi 
naetodi; ignoranti ed 'isolati', ciò che 
avevano pur troppo dimostrato le molte 

> _ _ I • _ I 

pr4tiche già fatte e riuscite vane, égli-
^^Non temere,, gli, rispondeva col.suo 
sòlito melabdonicò^sòrfìso, non temere, 
Williami il̂  bupm: salar io^àllWflne^ viP-̂ ^ 
Céra ogni ostacolo r 
' ^ ; - - 4 mortó^l'^M^nàtdt^^mba^so, . 
le macchinette^ gri(&va allorâ  la lòlla ' 
pervenuta ìnnaiazî ^5p: s ta | |pentb: e 

•questo urlp4^^'tremenda ferita ài cuòre 
:̂ deV'Sig.î VittoMeìĴ '̂̂ >' '-'i^m^-- ^ •, •"-
• Che queiredÌfièic^^di*ldstfi^'diMi-

^bèààv di^^progrtóò'' da liìi ' iiiPàlzatq: 
con tanto amore ^ con tatutòsàcirlfizìb 
avesse''dox^tO' in-vun attitìio crollare ' 
sótto i éolpi'deirignoranzl^^è'dèl f̂ re-
gipaiiìo r̂ Gĥ  égli'dòVê àB':̂ b̂nfófesâ ^̂  
vifato pr^iancói"a''di còpibàttere ?' 

— No^SHlddio ! -^ sciamò il gè-
nerpsp rispondendo al proprio pensiero. 
Raccòlse a sè^d'intorno-ì'poch»^operai 
iòglesif e cosi, à càpoiscopèftojdiàar-
mato, si avviò vefso-la porta di 'strada 
es i presentò i alia tumultuapte ' moUi-
tudine.- ^ '• ' / 

(Voniinua) ' ' A. BIP̂ ÌTANAHU 

11 

i ^ 
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^ ^ 

m^-
!Sfe/A:-^ -U b ' •• 



T J , > v ^ : r h ^ 4 ^ l f > t * ; ' : i > ^ • ^ • ^ ì - ^ ^ V • ^ ' ^ ^ - ' • ;^\-"^-- '^^:i^^c^*^ù 
^ J ^ ^ + ' I -"-X. L l - 4 = ^ 

i in. onta, ai suol 4ifett^ lamentati, ò; pili' 
^ seUòî fl 'ammirato e lodato da tatti ì {b-

Nb'l-qiiitìdî idt̂  asaocUmo a g l ^ o ^ e ^ 
YoH iF'alohetUsti' iniziatori, e SDeriamô  

' ohe saraaoai.m9ggÌ|rMz ,̂:o^ó.lTpia|s(|̂ 4^^ 
'Paese. ' ' '" -"'• -^^^-'''= l^^'^wv 

. < -
^t^ 

> !_ ' Y , 

, . ^ « •" ^ ̂  . u*t '«à' SiaaiS4Ìttti'di'Pubblioai>d il BegQè&iì» à̂ -' 

u.. 

dei;i|!u^V'tJmoKitìia;̂  
Is V i t o data f̂â oltàJ al prtìsidrftìt^^ll^ 

^ vali^|^JLle?«an4tÌ^^ lotóciTi' 
oaî e^posaibilmente entro il óorrento me»' 
se, quei signóri «be' ap^ftrtènevaao a^&, 

'̂ Soè̂ ê ;;dpl,,ÈEÌ̂ oh;.;Ùmòr9 ' oai^S mf^t 
nuneino 8ui>!̂ dai,iar@i rrQUtiTaoaentdî «1^ 
fondo depositato, presso la Banp,̂ ;4,tt!̂ ^^^ 
polo ^ 'di >agipne 4elt»,SQ0Ìet̂ ,|i,HddQtta. 

2. /^oPgo^o iiioariofiti, i signqpi 4Atejiì̂ s 
venati alla seduta oonsigHare di unirsi 

nerdl̂ p*:̂ y. aUa-stossa^britfiàmeUer: 9tei9o^ 
luogò'Ottdó oótìó f̂etàre, ilìnodiir^'dfl'i^-]^ 
dà1f|^#WàbVà una Società che contam-

Famigìià:^2f ̂ 1Ì^-. . .^^m rU. 

Tcil^:;Sj^J^feìiiìHir lerijera la So-
àièÌ^.|ilod»ifflSlioa Iride OMVA na prì 
vàtô ^MUflnimQQtD. al quale Ititorveniva 
unMbblIoonnnimso 9 scelto. Dopo la 
00 

eu 
ĥ 0̂v«WlOfl9V% l̂»̂ Ê»?te (|Ì protippi-:-

^è^ eòìfsé unMts&M e.ilamp^si applansi, 
ajeéni la ^4ì»#àIÀ' in t r e l i f t e m k v 
<ipifieiti II PoeU ^é- là^Bà^lérinai ;^#^,: 

] t̂̂ y 8ÌgBÌpĵ ,dÌ][̂ tt0ti IntsrpretapDi^ 
b êfî ;;Ìa,,lo^o partè'f'-̂ ^̂  apeciaff 
nòe-ote la sJgntìra Breddo, ècì ì ̂  signori 

e guardie; 

I Con regio decreto 13 febbraid^tì^s^ 
'iijbbiicato" oggi (7);"SQltantp datUat^^ 

-^n-M^-

pU i due Boopi dell» beQefìoenzana|^fll; 
. j>-: i ; /y'-^f^L 

'^T 

divertimento. 

49 .— É oonVBoatî lr&BsdciaKloaàdéi 
v o l o n t i é ^ Ì « j 4 | p k Itfìfflpr Jnoìa 
di P a d M i l l f s i l l tE^^^al A r i n a 
che si terrà ài mezzody della, dô menìoa. 
.13 marzo 1870, nella ^Sala vérde dW pa-J 
Jazzo Munioipàle per trattare ani seguòìitè 

• •̂ :'̂ ''- Ordine dà'giùrnò':,: '.: '^^m 
i., Apĵ rpv|iz|one del Tespconto:deir amrs 

miniatrazione dell' associazione è̂lV andÔ  

I 
^ f A K 

Corpo dei CiviCi-̂ Pompierir̂ '̂ » 

VasonCaflo . . . -ijftass.,s»s«a*.5;i*ji 

I - r 65 

so 
ri 

HirschtMàtttì i ;n 
Fehce.dott, Marcqnv. j . , . , , :. n-r 
Famiglia V. . ^ • - • i> 

Con,(;h0tt| ^òmÌQM...|. ^f M | . 
Famiglia C. . . . . . » S. 

eiacobbQj,|^s^ frat. .Trieste., », .KQn^ 

',11 

zióDecéntfalfì per 1 •amministrazione <!el 
Ititto ; si ; sopprimono la liii^fÉlBl^Em'«. 
pkrMèn^ali^ dj. Bari U Miî iìO., ecl in' 
qiiesl'tìltibia icil|à rtstìtuitòj un'ufficio; 
d ispezione'dell lotto. 

li 2?iW f̂à| aD^uqzÌa|ehe ìqri jtó | u ^ 
blicató Vtìpusbolo del id^cà dì M̂  
idtòrno aSìeUcènfcii che Èi b^^^ ; i ^ e >» 

otìdrre neìhamrhmlstrazioae mih- neiUo, |iRneri|e Mauro, Roberti, 1-^3 

». Da r̂w ftn»i lo •di'oppo di 
afaHo ;lodatoE^li^t3rimault e 6. vtone 

iniMegato ) con sijoóessò îl'QapMiOrescèuto 
•iiiOu^go dèli* olio di fegato d!merluzzOi% 
^fflètoHioiroitóO'̂ :>^opr«lttrttorrimii!rca4 '̂ 
bile n^tle m^iotaé del rdnoiulU Wé: dà 
dldi'^riqaltaij jinòDatestablll.ISlÙanto in 
S^pì6idiÌ5,Q* fanolalll, ila^Sntro Tln-
,gof,tógìegìU,,»mm^^^^^ 
-gamenfo' delle guadoie pel eoiro^ sia 
;6òtìt̂ cf j iÌ^;jiallore^jb J | fleboléaia dèlia V 
.èttrniL'iU em s4onÌ*ffinrt#ta 0 del viso,. 
kiilHlàpaóUL^pi-Appatito, leoc^Si~p 
7̂0 ohe] égli pia dltenutQ una nèeeasltÀ 

ioffi^atba f e lo mrm&s^"^f^n?orà:n9 
ImÈitoikti'a àimeno due 0 ivo ilaùons àì 
elifàutunno. Egli previeitó^ia.imalatiia^ 
facilita lo syilUDPO. T ' '̂̂ '̂ '̂*™^^* \ 

- 'Y 

M 

J 

ipéripitt ia Ìn0urabU?ì̂ :̂yÌ r^ "^^^ 
ùù rat«0óUi^^^N.<^f»^^iòflmalail^rao^^ 
.gdlle vie N. 1"̂ -̂̂  Ammalati àooom'̂ à-
gaati aÙo'èpedale N. 1 — Cani aeoa-̂  

^lapputi Nr4,. ìt :i • • ' i 

blìoa sicurezza: 
•!s! îv^*annr*^r'̂ ^1fl̂ î à::;;^^ 
iFaâ f̂é* T- Igaoiti; ladri mediante^ un' 

lupgoibMtone riusoirottò ad estra'rrd ài 
un mistéllo,,ch9 trovavasi in iiha stanzU 
a piano terreno d'uoft casa &>:Sy Gio-: 
va!nni, aldùni oa>i di biancheria di va
te',m#^^?H^^V/i..^ ?.••> V 

m db me 

ìBaùzUi Giovanni^ 

ìalom avv. M; Af Vii. 
*®®̂ •̂ : •••.; Vc:':^-'- .'^h./ ;:-;.-.• -...̂ .r',,. : .,,C|Wporese,Andre îy;r« î,..,h^^>:i?,4ft»;nRt 

2. Conferma dell, annessione deiflocl 
di Adria Costituiti in Bézioho; • 
.;3.!:NoiriiSf di^irique obiÌBÌgÌÌerÌ. 
4. Nomina di quattro mon^b|'l.;P<9lla 

revisione dello Statuto e Regolamento 
,già approntati. 

5. Approvazione ;;del Cotitrattó ' òólla 
©anda'^'' ' ''^:H^'- ••'•-'• 

D.̂ roposta^ di: concorrere ,&] sollievo 1 

•UomJi-ay^'Qpato,. T*ì I,.,Ì;#I óŜ ĵ uOy.t-, 
S-Àrrigoni''Cesare'' .• i^^o-^^^m^j^iifì^^p^^ 

, , CaìHiéirà'iulonio.; . . . » 6.— 
nrtvi!««»« ! «Mia iFriizzerm aYV.*i.4fksKî ^ .-u » .a.— 

iLqzzail.o iibramoi.:* v-^. ^ .̂d».» 60.̂  
^ella-. Sooietà degli -Operai danneggiati 
.nella catastrofe di Siena». 1 

• - 1 1 1 , . !..̂  ri^j.. 

RomUniî  dott. leone-^ :v̂ %̂ ^';f ̂ « iit̂  
1.— 

J T 
««a 

mpazzo «CUfblat&d fu Antonio d'anni 
1 ;Ì 'ii 

'Il pliii-'B»a»s^poit-^-Fra''le do-
ie dlirevetti'ff'riìevano talvolta al-

^" l 

'̂  : ^ ' - ^ ^ " 1 ^ ĥ  

Padova 7 maj-̂ o 1870. 
U S À Ì S ^ J ^ E S Ì D E N Z A ; - .;;•••••..• , 

•, P ^ l ^jHal!ib|ji|cài^ ìà ,s&ondA IH 
•sta di' sotÈoserizione aperti al: nostro 
uCiorg^ìe ^deribeD î̂ t̂ oilî d l̂la^ 
. na t t nu esprimiamo il desiderio che 
.s'istituisca una CómmiS'siBnè'̂ delìè nòr 

IT ^ 

\ , ^ 

stre gentili e pietose signore di -Padova 
„per ràccdglierè^^^-u'iriittt) dè|l%,càl;U^ 
• cittadina, per ì' investimento del danaro 
a perniino so'ctefsò''della famìglia.,. / 
;_per fare quelle praUche col Municipio 
-0 colle' Difè/ipnV^egU js^^ 'piiìvs-
j;essarie a provvedere allo, stabile co/-
locamento ed^^§lica^mf.4^ ppv^ 
que mfdni>] r.r^- ••^^^.-w-' /-r, ;̂ j'-:̂ >''tì'̂ ?-'B 

Certo il nòstro volo sarà Mudi t i , 
ed èssuperfluò avvertire che olTriamo 
alla Gomissiqne;che,:èì tòràas.Sg' le. Qpir. 
l^npe deLnostro .Giornale, sia per l'in-
serzipne dei nomi dei benefattori,,̂ CQ .̂ 
me per quaìaaque altro appello od avn 
'Viso cliè̂  essa intendesse diraMrév^ '' 

J • ''J Jl -̂^ 
' . r f 

^>M.iW^^ ^ ^ i ? • 

I I . SMtf^QScrl»|©h« Jft • favore 
della famiglia BaiUinv .-'• 

/ - 1 

fravato Santo,t[U;̂ ;;;̂ ^o îeK ,3» 
Famiglia Venturim, traUQre,al ,, 
i'i\GappeljlpO:ùif}[.:^i'.v=ji i.;m-'Sii ^̂ S.̂ -̂r 
GI!ei*le fatte ; dai: venditori''daif ;;.;/; '̂  
.,ù Giornale mVPddàoaiì^^H (y^^y-^tU m^>^ 

., CoJiQmbp ,C^0.,.nvnL; ferr-^S J-̂ ' 
; Rossi Napoleone' . -JÌ^M':''-'' •' 

3 . Masson ,Qiuseppe ,. - J!̂ CT-&.SOÌ-Ì'-.ÌI ̂ .r. 
- Lbngo Giacomo ^•V^''^'j^^ 30'-^ *• 

•"•-MaranyGeIj6slen-f-.: ^-'sJ^^J^l -}fi 
,̂:.BjBllati. Albano^:;\ìtdìi>i^M,'ù miB 

DelRe Silvio . . »— 20 

. Cavallini Giacomo. , s rr^JO \ ' 
^,f,|I^lfe§QnKBald,^seit.:^ T̂ MiÔ fr̂ v;;̂ ^ 

Eliàabettà:,Sandri . : , \ ^ ^ l , 3 a . , , ;̂  

;, Sompaa ,ppbbliGata,<,-:,uii- ;L.;,.:221v:4B, 

Totale. . . . L. 897.10: 

Oltre alla presente':lista ci giungono^ 

.pubblicazione, per deficienza di spazio '̂ 
^ l ^ i à m c ? ;,^d ;^^p^^isf4:tó(«3^%; 
avvertendo che; andalatedlldomani' 

ctmS invenzioni BlngolàrisBime ̂ #qtiesta 
p.^«|. segnalata dâ ûno .dei., più. fdoondi 
p r & t i de!r^^tór«flto(z?.,;^ : '̂! ;̂ '' . 
•'Un tale apparecchio, battezzalo 4 eoi 
nome di a;?»icp ,d«i, T|pa^OW,, à^eojaa. 
mento un'tratto* di gènio e l'uotùo che 
lo <h|i mveatato, aeve oonsiderars»! come 

^.tìniìPei benefattori' aeU'ùmanità,,v̂ ;;̂ ĵ' 
OS É'amicQisdei^rUssatoHVÌJiiQalQ ]ìm del 

•tÊ rp ancl̂ e ^enzk r)du^ioije dplresercito 
e :(jhe ĵGpî dO; rilùst^e autorejpptr^^^^ 
beilo,taggìuógerji ciffaìdi |ofcil|onj. 

:^%% Gazz^iiaìdeyPòpolo di iFir^nap 
idicfe:- « Si|im;o assìcjuratì cjie rpiipre^ple 
Lifit'o artivò i^T|(é) |a iFirénzjB ejas-

:sumerà sjib|to |junz|oB^i^segretari 

, ' ? • % ' • 

0 
WAr-.\ 

i 
V \ 

'- ''' i-l̂ tì̂ .̂ "̂*̂ "̂ *-̂  

N:̂ IAJ STlBÉAKl)-} 

•g îjer l̂e deli Mihis|eroJ d'agrico^lur 
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f ^ 
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c/a?r;pbbli9a im, de 
Jo; s làa 4^as8^dio? pQ ;̂<ìlS^àlto ,di, ÈatT^ 

J t a r o . 7 " • '•••• •• • ••'"'^ 

5 ÌMONACO, 7. — La Gazzetta 4i 
l^aviera annunzia che il contp ̂ ^ys^ 
'decise dlaccettare-ii portafoglio'deglir 
affari esteri. t'>y.: -••' * :; ? 5 ^ 

< 

.V -^ih'.-'ì iìoip̂ e dà I-immagine. 
'̂  fp^t^|t^.d'un.delicato iatrumepto .̂ch^ 
posto sopr&;il naso smorza oompletameute 
ogni spoiO|, §narmoniQQj svìlpppatO' dallo 

^tehon sviluppa un'interpellanza sulFAl-
|eHa, nessun iìScidente. '^^ì'^^^ 

J*' jLa Gazzette de Franca pubblica una 
lettera di Montalembert in •cui spiega, 
#g!uslìricaila sua adesione alla • lettera 
gratry, esprìme la sua amp̂ irâ ^̂  
Jdpànìóup..e Gratry che ebbero il cp-; 

.IJiée che in grazia di essi la: Francia 
cattolica non rimarrà troppÓHinferioré 
alla Germania, alt'Ungherìa.ed àU'Ame-

jijca. Deplora che la malattia gli im-
^fedi^c^ Jifeind^re,cpn essi nell'arena 
fffJ^pera^.cbeojliXattolicismo senza su-

l l & f i o W l s ó lfffpw4»ntiiH«B||io 
todit»*]» le Ikisiaenxldtt l Telonole 

Sti lè,»! fAÉtìf» deX|a.nò«^rAJaevà-
.èlfttt'Wrftlil{«A, l i?P'^eél i Ì^ 'é^ 

luvItÌHHito I I pvabbBlcè millitoTTe-
~.cM' ^iiéIiai|tTaiiièiitè| iilì«iìi|ii«ivR 
^«fB^!?-'^*F^^J5^'^^*5*^ "'̂  »o»«»i 
'«pojHHlLseKnaia In enice a l pire-
lente punniinlo* ; ^ i ^ : ;..̂  
.cle.dilmor.jebder servìzio ai letiori'ddl'' 
liamure^à l|ro attenzione sulle virtù 

[elia .deliziosa Revalenta araiilea»^ 
k .parèy. di4ondra, làsuafó^ r̂Motòl5iM'̂  
mile vbU4 41 pW prezzo in altri rimedi 
e-guarlsce-ratHttaimòìitrdffir'r^-gsmTS—' ' 
î l̂ff'lttefe l̂fB^Elije)» «astriti, gastraj-
gie, costipazioni, croniche, emorroidi,,, 

rglae lolev ̂ èhtoditSi diaî rò'à, èè Afl^ehW^ 
gìrametìti diHestà,.paipaiiWòiHiiftftìSV^' 

.jjSRd'òreoohi. à'òidità, pitùita;^nauseò )^:i 
vomiti, dolori,,ardori, granchi è spasimi/"" 
ogni dìsor line di«fltòaaooy dW îfê àto, 
ne^^l' e ;bile, insonnie, tosse, asma, bron-

>, tì|i (consunzione), malattie cu-
' 5^"^**?H!fJ^imo|jS.ÌlP.eriment£,..,,, 

valsìoni, nevfftlĵ lii, sang|e %ìm% » -
pisla^}manean!ia di fì'eso||zMe <d|oMr-
gla nèiÉvoa»., .1̂ . ,72,000 P f O c M W 3 « 
quello ài^S, s: il Papa, lei duòa fi fiu-
skow ô êlla signora marohesa di Brè han, 
.-©•co, -^W^àlitrltiva della carne, essa 
fa.eoonomizzare èÒ'TÓlte îi suo preiszo 
ih altî r^rlmedl. in soatoTej li4. di kllog. 
2<Mt BQ lb.;,aiS\lt11."4 iV. fiO e; Ikil.Sf,; 

;aiiee 

narici.?^ a ^ T r 

'^i-i^ 
L I ^U 

dì una uti-

'2.B0.'p'Depositò'- In'Pmvfiv^^^^ 

?>»jtti farmacisti «aUafarmacia al Pozzo 
^Om^re^ontì, Paitì;iìv;:Frlnzi farm,--

^ 1 

U-S-' - î V-

• •C!o,̂ nuIl̂ cftt̂ »r,.̂ j,Una'•'flr|fHora .̂chB.:•- .-
®?.̂  A'̂ m f̂ltalift, dalla gotta^ noJiaap8ndo.r ;A 

..= ,. ..• ,. •«?3>i,*PPbca^0i,s^U^^!Pa t̂e;raddolo^ata^ ;:-• 
,bire''alcunaialterazioiie'rieì'dognii*saprà' Jl^S-!n*¥l'?-tó^l^?^*^**^*°^''P^^ ^-'' 
1.1 JiAi._: •_ i7-:;kvi;.:̂  .:.iLiHi.E.^i-:.-- V^' ^Whi^M Arilca vera, preparatardal fafr- ; 

; Benvenisti^dóU/ G >̂'; •••..^^•^••V%'2,i# 

'Tolomei -dott.• AntonioK^ .̂ jj.̂ <u..g™-_̂ -̂
•.':, . t 

liJ".' f M 

Turo|'^^ ingrF)ràtìCpsco~p^^;^ 2 
Ombpni prof, GipvWiiy.-^^» ' 2 . ^ 
.A. dott. A .̂.-,..?.,̂ -- V .''-T--
Fil ip&iM'Frariciscoli^ 
Bertap Antonio . .- . 'i 
Mosciini Giacomo e figlio|. 
SomiflEi fratelli , . , ., 
Massinz Giovanni . , ', 

•T. G|" ' .^--rr ,V;: . . -v": 
TabaKl^-B^silìd i \ , -

F. G. 
Bella#ìj)rof. LiiiM.^., 
Favar^b ì v V f l m i a ^ . 
"Torme^^ calzolaio/-W-. * 
Susan^Stohio , ^,• .. 

<G, p ; 

' • ' ' • •T .h '^ 

a 

: # '•" . 

-A r"̂ ' Ffc-i-V'^ VH 

Carnacina Luigi , 

8i 

I j lyy 

Il 

2.80^ 
1. ao 

J> 2. 

» 

i,dalrAmmmistrazione;del nostro Gior^ 
'nale"anOi^cA-'MftìÀ''Póp^^^ 

;/. .fif»»»«i?^:-#^,;.'i;^JgM#ettanti. 
lS4eUo4P"̂ °***^**' filodr;BiniiMiÌ|nfife 7r«?e 

^ àtr settimana una rappresentazione "a béj' 
']Ìe|zfo' deUì̂  dî gràzlkt̂  famiglila Battan. 
«ili^IMlUoiri filodrammutioi 1 ' 
ìv^- Speriamo ôhe: inf'queataJooflaBlonq Û 
^*WttaWlé^dii:ezÌo»ifaóyt&roi^^ 
]i^*V.tJ'Orc^str» fî  p r ^ r » r gratui-
Uaniente, ;.- •••^\- v-i •••• 

., lJn,„iiiiQ]iiiijnLn '̂dopo 
afaltTp giorno up|i 4^ iavitan(|D6î ad 

.altri rìbaditìoOlaohìft̂ ^^ 
c^è non T abbiamo compiaoiuto Ano qui, 
- AvveHiàtno una-volta per sempre che 
:di lettere anonime. spWaJjàafite auando 
riflettano interessi personali, non ci,f«c 
oiamo alcun carioo. 

^ 'Questo apparecchio sarà d 
lità, iiieatima|>ile,, air epoca, doi cftt̂ i:ri,. e 
tuttele donne^ prfeda di un marito TMS-
Siiéi collocheranno 'ratki'fló dèt riissà' 

•^ , : , •••'•••• ^iiimmmAi.,1'^ i .<^i^^ iore, al quale ,6830 dovranno d ora in̂ , 
nanzi la felicità ed il riposo, nel novero 
degli oggetti necessari alla vita coniugale.' 

Ma dove Vamico del, russaiqre.Ht^rk 
particolarmente apprezzato ai è ìn'̂ Qhiéaa/ 
Basterà fissarlo al^auoo perchè eiàsouno 
possa addormentarsi placidissimamente 
senza teràa.i... dì risvegU&re'Mvioìni. ' 

, iTrànca diaftj/^iyari^^ 
pìetrpburgo,;:moriva,.testè;i |̂|.Ì^talo^ 
Qroìnof, negozianto all̂  ingrosào Vdl le-; 
gnâ  lasòiàhdo una forttìna?^dÌJ22i000,000' 
4i.?ubli, ossia 88 milioiii dì,; franchi. La' 
ve(fe^to4t iàt ìy ob^mtrà&tìo là legge' 
ruséa^"iief^hà:dÌrittoJ;o^;aUàquattor|g 

'maijilo, ebbe\m ,cSmant>:,80,0,O0Oj rubp, 
^^'-^- 3,gOO,OfìO :di fraiiobi., :. 

i-i - J :moderpa m\^},i^\o e..s,̂ u....t̂ . ^. .- ... 
• ; FlKENZÉ,^ $, :7r.^L^^»•: MMare 
,ani|uazia .cheJit^ministro,-della -guerra 
;òr(iìnù*'il&lÌGenziamentp in congedo 11̂ ^ 
jjpilato pel 3"̂  ìiiarzo dèi mil̂ fe r̂l̂ at̂  
ipartétìèntf''alla ^cla|sa :'prp^ 
'i'SdSVi, Q!iies(p lìceijziaiftDntp, -. ascende' 
circa a 30,fl!04'iiominì. Ì: .̂  ; ^ 

jyv'^ì. '"ÌT '. I * ^ ' 

' ' • - ' . ; - • I 

Xi-^ -' 

Te^iro Cotn^^opfli.jXa leggitriomln^ 
gìese di Bayard qon farsa, r-? Ore $.,„.' 

' ' -\ ^ 

l i , . ' L '-' , 1 •• •• 

inviato 

\ J - i \ - i 

Ri OSSERftltOKId .^SlOilHIGO 
^ \ r " - i - V l J ^ 

) 9 idarzo 
C k 

W-

r> 

T ^ 

^tì»tftv 
B O E S f l l 3PIÈÉNZE 

T t - ' t 7 »na»*«o : 
1 -f ' 

Rendila 57 30. J755: 
jOro 20 58. 20 56 

'À^nm m 

^ ^ . p 

A 1 . 1 

I \-- A mezzodì.pr(y<U:1|atìovV -^^^ 
lì .• T e m p f m f i o - 4 4 d o ^ f 

« ; 

--
I 

o r e 1 r m . l 0 s, 43,2 
¥^ropo rnedÌòdlRoma,or«Ì2mvl3 8vl0;3 
••••i'|Ììs(ieiiv<ftsii|«àìÌ l^9*cò>f«ÌÌ««ìe«lÌo '̂ 
^^^guite ^ll'alte^z^jdlinj.ylt dal suolo, 
«.^éP!i..^P.7 dal livello medio del mj!? 

Londra tpè mesi 2 ;̂J=!̂ ;25 ^Sf/,: 
llranoia tre mesi 1Ò3 25 lOsi^.i^^'^^^^^ 
Gbblig. regia taf)aqphi 471 
.Pj^^tito nazjjjiaJeiJSS 15 :85:4 ^ ! . 
,̂ ĵ ziònì,Tegìa; tabacchi ,087;?̂ ?'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

ominaii ̂  (coupon i staccato) '• 2330. ' -

'màrsó' 

min. Sarometro a 0°-
termometro oentigr. 
Direzione del vento. 
Stajtodelcie}^i^,.|i 

neS 

Ore 
3p. 

rrrrt 

Oro 
9 p. 

if'̂  
nuy. 
piov, olo, volo 

Dal mezzodì del'7 al jaiezzbdl del 8 
Temperatura màsMma « -f-Ŝ jS 

»i ' - minima •« "Ì:^^^' ^ 
, A^UAC^p,U'ri\D;\L-CIELO: O;, 

dallQ 9 ^nt. alle 9 pom, del 7 ihill, 0,5 
dalle 9 p. del 7 alle 9 a. del 8 mill. 8,5 

Parigi 

»..itaUana,J.illOr .: 

; 5 j 7\ 
=^'^57 -74 &7* 
.55.801 CB.80T 

{YahrimMiìr l^- il 

ft^%^;:^f.' 

V̂  

- J^ - i ^ H 

ObbligaKiom . 
Ferrovie rotaane 

Ferrovie Vittoi^o EiUBn. 
Obblfgaa, ffjrrovio mend., 
Cìimbio'suU'ltBUiA; • 
Orodn;o"idQ'obiM frtìiifl, 
Obbjig. dóìla regia tàb. 

^1" ^ l - } ] > •' ' :'•'.''••• •' 

502 -|5Óo 
249 50249 25 

13 

172 - . 
^Il8 

ì ' -3 

457'"ti: 
1673 

1T4 -

cQmpletaipentoiti À:Quhî  jmédlol •̂ usuft'ùU.u;-. 
.rono di,;tale; .soqpertftj :ed adoperarona!'i-v 
la t0l^,^u>pnica^inegìl Jnsultil'gottosi, 5ii»kl 
®"^^y°s|i,ottenendo.Qft sempre feUcirl^ail»! 
su ^>i^o^.:pQt9rpno,,const&Wè .6hè.JlSàWttr 
'oa maidoìoriquiindo invadonoilpoUioa li 
-flel-piede, il t.sU.qnQaoiiialtra articola*:• 
,fio;nÌ>rQ4 ̂ ^Mdi^lwtólU&ilè :Ieffetto^>-al-V,' 
: JP ĉbò f quesU.dolorir,sojioiaaaociatUolla,!s: ^̂  
mftafl̂ m^zlone .alla cute della'pirté do- ! r 
?iM^' PP9^^P>^OR40'lo^stringimeEtoriiV# '̂M 
f̂ QoJarg, ed asaorbendónè gli uniori; G g i S % 
no qwndl troverà nellft,vef«-telaiallliAp-H!! 
mca.,.QaUeani,:?gìji còbosbiuta pdr>ttftià ? ;*'.! 
Europi^.pe'.snoùeffettiquella pEÒnta gua-aj!i:> 
•rJg|pM'̂ %:"d.f8idai*a.̂ >-ariiv̂ M înflf|̂ ^̂ ^ 
u A î ogni.scheda esigere la npmjitaHi'afi 
"»*^«»,9fM'Weptore GaUèa'iÀfî  Scheda'v!ilA 
francoper tutto, il Regnò,ilireà 1,20;- et^iliii' 
spedisce,ovuMquo contro: vagUaT'pfastala 'iV̂  
dB.Bi Nazionale; >> j ur -,• 

rj Farmacia 0«U«5»iiil,llilanòi VlaMa-
l^-avigli,,^.,,., ,,....-,., i.-;. ,.,,;,:à^.;-.,M 
. Ŝi« vendono ÌB'̂  Padova dalle farmacie— 
Rpber îtFordiatttìdoV' alitt^'^rmaoìii'' del-
IVDniyeraitià.'i Qaspàrìnìl̂ ijgànn'ettiV^^ nel 
mftffazzino di'àdpogl̂ e PitóióH^ó: tóuro. -
A Yioensa.ifairmeoia VàloHéCroviito^ 
f̂ *̂.?,«?iOj'̂  Fabri^fe iBalda1Wà, '̂̂ 'J^firM 
Robortì i^ordinandóz-t Koŵ fifô  CastagriSli A, • 

Zanetti e Zanini.r-r Adrféif--aUa;ifarmacia iw ; 
« drogheria 4i,;Eomenlcò PanlaooÌ%lt'oH^;:rj. 
pPÌnoipaU farmacie del Veneto. 
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Bartolomeo Morchia gerente respons. 
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Preazo L, O . 

J .J , J ^ . l 

r ^ - • 

1 
^ - V ' • ft 

f 

Ihl h r ^ i M A m L ^ d b \ ¥ - F ^ n t r r d l ^ 4 f l i 1 éfrHXU-!' - ^ I ^ I K h l > l D hH-I^JA—^LLJr0^r^^ -xL^^-h^^lfv %+l-nETlait̂ \-a-qHbri—• .^.. ^ , I.Jt L *nn f r j i .m \ i i ib ^ ^ - . / i ^ 4 \ - L u , - ^ _ I s VI lu-^.^•»1-< >%-Ìjhri-A;W. LiJLlr4.J»r.v^iL£HHm>inAM*j-. V»?i 

file:///J-i/-i


^ ^ ^, 

r^ 

u- . y 

1 ^ ' 

I j -^ 

d̂i 

\. ' 

^ ^ ' • ^ 

£ ^ 

r^> h f 

j ^ I 

V 

-- [ 

IH I ' I 

-:^-

f>: 

. • ^ - . 

l y 

• - ^ 

^ - j 

ì f 
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I r 

pel pagamento^ 
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43 
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^ ^ 
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' i i . i - ' ^ 

libbre 
r -• 

V f ^^ 

-J . h t 

j1^-:|r>|r^_ • 

gram. 

- •! 

J A. 

F-J -f-^ 

I ^ ' 
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U IS56 43 TX SO 
j * r 

12 

71 

• 4 - " 

\-ì< 

•1 J . ± * 

- - b . _ -r^' i ^ 

TTf 

Equivalente in 
generò, delia tassa 

di É a cibaci 0U9'ili 
j è ^ -

f ep mijggio 
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:ùmì :• 9̂ 

y^ ^ 

30 46 K: !22 
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L t 

i ^-aA fi RIMA ?riNTlJBA 

• per tm^^^' '' 
:CAPEl-Uo BARBAj 

Con queato semplice COSME
TICO ^BÌ oitÌon« làtantàti6à-

, mentali biondo, castagnoohia; 
ro, castagno scuro tì nero por-
ffitto a peconda cbo ai dósidor 
ra, coirìatAHeo uso Aegìì alui 

• coflineticl. Risultato garantito 
di^riiivoutori fratelri RIZZI. 
; ' Ogni pesÉO &<ii>.t&or 
- Deposito ia Padova praaao 

^Beglu«tl «Aetnhé Par** 
ucciiiere airUniverailà,.. ,;:; 

« ^ • < _ 

I l •• 

# 

È^, 

^^ 

f a^--^-^-
ì H :^^ i - l 

L 

I 

I > 0 VJi . 
• ' 

^̂ ^ Più; voite,premiati dà Isti-: 
' %tiV Acóaciemie ed Esposizioni, 

ccn riî enzioni pnor,evoli, medeir-,. 
glie: 41oro v-
d'argento 'òn 

j J ' W ^ M l l rame. 

.B- 149 

ll̂ in<MK leonfondersltèout altre Jfalilii^lclké doìia «ntà . 
1 ^ L < 

.i •A' i 

StTQOO 
piNd MARrtriitó 

ffi 

- H-

_ t 
L L 

^ 

22 
^ n . L 

JL 

^ 

à 

T i - J r r < " ^ ^ , J ^ - - ^ - L rr.,f';t,L, 

a'^;:^,;. y 

n 
- T , ' V 

' Ì.H 1 

i^p.pltt sicuroip^tL^P^ti?ìbMnte,è qu l̂jo^^di attenflì^fl.^al dato,deirpltima 
- -^80 m^trieOiU grano dà introdursi nel molino, e ri-

quantità, propor clonata alla cifra portata' appunto 

^•^ -• 

Ti F'S?^ *K*!%ft«?*'^^.® antichità,!, .medici i più. ^ 
-belebrl hàntfo'MoooMàndato alle persone deboli . 
di petto n soggiorno balsamico ritìUe foreste 
BKrfioii qnesto lisoàSliò pórpotaato fino al 
nòstri giorni ed Ofgnl anno migliaia di individui' 
esperimentatìò'l prodigiosi effetti della dÌmo?a-
nello 'foreste di Archachoh presso Bordeaux '̂ ' 
Lo:Scìpoppò,:tì;Ia^Pa8ta,del Succo di P i t ì c r iu -

J niseono tuttMpririóipli volatili, balsamici e 
resinosi de^ Pino Marittimo eatriCttlìdaU^albertì,e gpnVut tvcr^ 'V 
ainraalìitl. Quéste due preparazioni,,sonò, consigliato col più grahde successo In ' 

;,ttìtto-le diverac malattie-di pê ttd é'spWtalmente.,9Ò^trò:flì*tòsge,.4 raffreddori, i . 
catarri, il jrrippo, la bron<ìhìte, l'asma e lo divèrse affezioni d^Ue vie pHnarìe. 
''•' jDeposìto —• In Padova presso le farmacie CJor«èBÌo'aìFAngela ^ ' ' ^ l a n o r è e 

^ -'- a y 4 ^ t ^ _ _ - r i -

ione ^ 

ih 

Efniê  
e Jcalamnetp .90I <c,|nto n r e ^ o l a t o r t ^ 
il quale non trovasi ctìò k FJarigì preWo^ 
l*̂  inventore Esmctì'! BIO^DÉ^TI onorato df' 
15 raelagjia e cayaliepe:dÌ,pià,ord(nÌ per; 
ix sup.epiorità 8-1?efficacia lei suoi-apr 
parecchi.— Ruft Vivienne, n. 48, presso 
HE Boulevard Montmartre, Parigli^ -

• •• . f i - ~ 4 l : i t 
s:> !•• 

, , * ^ » , i 

h ' I 

' isi '^i ' .-fpai.JjA •;;r--

D l a m » Avviso lQi»9F<antlMj»li»(» CAMÌPI» l e fAlsiacazionS ve lenoso 
« ^ ^ n l f a é n * d e l l a h b « C r l l e v à t e n ( f t a i t a r l e » , i n élitik^. 
e ; Kpcjélal g e n t e ifc.lBUano, e o m a e ltSoloffna« a d «vUav'o^ le^ î̂ ^^ 

Casa I n T o r t u 6 , o v v e r o a l i ioStr l d e p o s i t i s e e n a t l i n ea lce a l u re^ 
:Q{^ntlanKlo«' . , • , i-:- ' '•• ••^^^••^'•••-

restituite senza parglie^ or'spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

'"j^ 
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i_^> | j l ^ y 1, 

a. -

• - ^ T J 
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A^mM ^ruMià ;fa 
;v; ,̂ .i MilamlMia Meravigli iV. 24» ,; • - f - i 

L!?'?*»K«ÌO^'^aÌqueata;telà airArnica « n e ha ricopi 
nosòitito > lrÌ*flM8ftl)Ìia^ utìUltà'. 

GfòVa'g^pbrrtìHe in; tutti glvStati.pcns^ è ppolliUoH'ingl^so e lo smer-

una-apposita coni ittltf^lone. L\AUgrenieÌnc Mcdlclulisehe Ceu tva l Xcl^ 

BerIlnè»^n6;rÌportfti^ conclusioni di cui 11,uniŝ ^̂  - y:: , , 1 

1 , - • 

ìrrt'^sytii^^-i 
ri * 4 • ^ I 
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X I X ^ Mìi 

Originale tedesco 
\-•^ "y 1 i i T , i ^ H ^ ^ i - * . ^ l r f a j . ^ N ^ + ^ * ' 4 ^ • , - - ^ • l ^ I ^ - - ^ 1 ^ 

T l l J =1--! 

^ 

Echtes Galleaci 's Àrnica Pflaster.' Dàs 
Aral<^nPfla8ter^vo#0PGallerfh1g3Hgìi^i^, 
008 aus aa land, ist^^auóh scU einigeii 
JahrìènimBautaehland'eingefuhrt-worden: 
BesiafÈragtdieées Pflaster zu uàtérauchen' 
ùnd'iJZutànavypireiHj oiiistéh ^ir*nabh~ 
manigfàltigenPròbengeitahéni flajs die-: 
Bss Gaileaai.'slEchtes !Artìioa':^§astercin 
ganz-':bó8oàdQr3^ anzriempfehlSn'ìlès ' aìid 
•wirfcaames Heiimìttel fiir-Rhettma^ismus,' 
Neùealgie,,,HUftschmHi^zen,' rétìmrftiachó; 
Schnerzeiipl Quutsohungen und Wiihdèh' 
allec' Art àst: Mit;idi,e^,eEa"'pflMi' 'vrét^ 
den auchnuUiQraugon und ahnilohe Fiià-' 
skrankheiten grUndlIoh':óurrrt.i • -,''" •̂ ' 

WiPivkonnen doniipubllcura:d!è8és heil-
eaff l Pflaater..micht̂  genùf**06 mpfóhllf 
ond maohen daranf aufmerkaam, daàa 
vérschiedcRe : ai^|Pgi|Qhiecht«^iìaohgéah-
mto Pflaster untarulemseUelNàinen bèi; 
tinl^V6rlfcauftiwerden,iitì'Folge der g^ó?* 
sen -jBeliabtheit des ecMènV Dtìa "Publi-; 
cum."Wjoll9,idah9rilgenaa; iaur: aufiì das 
Echte Galleanifa Àrnica;'Pflà8ter aehtén, 
ufitd' ftwird.. dleaes PflastHr. —: Veri-'Ttìla 
all' Arnica dèli**f)Jtlmi*c'ò r^.;. Galléatìl ^di 
Mllaa'O T î̂ gegenlÈiinifciaaudg voh 14^Sil-\ 
ber groBòhen ftànco'idùroh gafiz •Eurò|)ii 
vorsendefc. •.-- -.-.^--.^'v:... 

Traàuxióhe 

j _ 
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J'r 
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iujiiiiiiff 
. P e l . p o t t . A* ino», , 

eótORÌilltfp'BEfCÀPEitt; 

•L'ACOUADIJANINÀ6 éntu^e^ 

ai ca'éGlli unàlinta naturale^ Il rendè' 
M^ci^.e'^brillantn fli-agisflo eguaW 
mente uer tutte le capigliMure. M̂;̂  
contrariò dello altre tiDtùfe la' lua^ ^ 
atione è d*ui)£L innocuità completarvi 
perchè non .entra nella sua compo
sizione alcun ^prodotto venefico o 
irrìlanle. ; r , . -̂ ^ 

CQW ufio di quesf acqua si olten" 
gono.glì>atea8i yiinla^gi, che offre 
per la colorazione doi cnpelli^ im
piegandola a distruggere le pellt-
eolej ìe criBB^Ionl fiiorlcoloaf^t: 
dfiUt^eùtè, ètCjij ik radice del ca
pello; rilorua ID^ ÙDÔ  Malo perfetta-' 
mente nortnale^^^i-n^ll^ pltt esalta^ 
proprietà. / 
rDeposilo a PÌBiGi darU;'B«ltB| 

rue Feydeau, 7* .:-'-

A^^ " ^ " 4 

.4-|ia«Hioé ridloàliiiete lé^^àttlve digoatlonl <dì(|pep«ie, ga8triti),ij|^uralgle; àtl'^-
(chezzàTii^l^tinale, pmorrisldi,, ;gi*indole> yelStbaltà, palpitazione, dUrrea, gouflaxza, 
oapogirp. zufolamento l'órècoal, aoiditftjiLpltalta, omioranlà, nanaóre vomiti dopo ^ 

td Tn tèmpo di gravidanza, roibri.^mdezzétl^^gtoohfrSpftsimièdWammaziontf^ 
_ 7 I , " 1 

f . y ^ 

.liatom|c(),,delvlaceri, ogn|,^i^py4ine]ile.ljffiiga.tp» naryi, ©tiiibcana mucoaareibiU 
tiDSonnla^-Maé, óppreaaione, fcama, catarro,, jiron ihite, tisi, (consumazione) ertizionì,. . 
millnccìniai deperimento^ diabete, reumatismo* gotte, 'ebbro, iaterla, vizio e porart^^, 
def iftBguéiidroplBia, aterUitàifluBSR bianco, ì p 
ad^ecorgia. Essa è pnre U'corroborante pMfanciulli deboli e^pe^.l^p^flspfta.idl agnìn 

^a^f'forcaanQo baoai musòolì^^s&dézzii'dì^Brhi. Eòonpmlzzà 60 volte 11, prezzo lao 
^tn^ftUri^riia^dii 8 costa meno di nn,i0ib0j ordinario,- • ' • 

" Cara \y. QS^^i-
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Pruhetto (dirbondàrib'di lliondovi) U 24 ottobre 1869. 
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^.^^Veta tela alVArnica di ÌO, dottea^ 
^S^ *ela all'Arnica del chimico Ó. GàN 
|leani di Milano^ il.vda.quaUhe anno in-
'trodpttà e^iafldio nel nostri paesi; locar, 
Tlcatl di esaminare.eiì ' aóaiizzare'questo 
specifico, dopo ripetute Rrpi|tétì ' éap'e-; 
rienze,^qi*troviamo in, obbii^^V^PW^T" 

•rare che'questa e^ató^tì: divÀrnicà di 
GaU^aniii^y^n^^ còmmeadevo-
lìssimo sotto ogni: rapporto ed «n efflca-

;cia8im^ rimedio>p^r%;rcumatismi, con-, 
tusioni e fisrite di ogni sp|ecie.tC;tJn:essx) 

,si guariscono perfdttàmente" l'icalli eil̂  
pgn'altro genere di malattia del pUdeJ' 
: 'Noi non sapremmo Bufflciéntemente.! 
raccomandare al nòstipò pùbblico I*u8ò' 

;̂ {ìì''̂ questa teiàairÀr&icai dobbiamo però 
/avvertirlo che diverse còatràffaziòinìgp^é'' -
»P^«°^&.d* °Pi >oM. qiiestq: nòmcr̂ in 

'virtù della granje ricerca della,vera. U 
pubblico sia dunque iprdingo, per non 

.'richiedere ed accettare ̂ cho la vera tela 

l A ^ ^ 

U S ^ n ^ L V V, •:hl^ a i ^^r 

all'Arnica del chimico O.'Qàtledni, . 

^'-••'x^". 

J^a-v^ra tpla,all'Arnica^'deF farmacista 0. Galleani, deve ppi-tare la Arma del 
nròparatopo ad inoltre essere contrassegnata da un timbro a seccò' ' ' ' " ' ' 
^ ,,.'.. :.n:\-= ':-u4, ;ivn .̂b^^a4 (Galleani* «I lanD.-^: r^> '-.^'Sp^^'jh 

. ,:CostQ fi ̂ oh94ft,^oppìa)fi!aaòa;per-po^ta oel regno ^ .. i^^]^|^i^20-; . 
/ 'Fuòr i d'4tali%/p©rrtuttaEaropa,'fràinoa . . . . . , ; . • ; '.,,*> 1 75 

•"l.tI§gU^t^tftrfaitÌ.:4^merioa,,fta^^^ - - -^-^^''^ uc ^^5».xin .̂- '̂̂  »^ ;̂g3o 
Si -vendono; in Padova dalle ftìrmaòié ROBERTI FERDINANDO,^alla Farmacia^ 

dell' pnlii!ersìtàV;GÀSPaRINI.-ZA^NETTl'é nel Magazzino di drCèhe PIANERI e MAURO 
— Avi'V;»c^tt;ia;.}tarmaóia Valeri 'è Crovatqir^-^as^ano, Fàbris e Baldassaré —-Mira, 
Roì)eriiiFei'dinandOi> '̂'i2tìf«l9'&V:Oa8tagQòlf^^^^^^^ Valeri; — Treui^o 
Zanetti e. XaUini.-r-iAdn'a, alla farmacia; e drogheria di Domenica Paulucci e nelle 
prìDóipaUFarmacieì deltiVe?téfó.' ;^ ! ,. , 1-15 

M U l DI ÌNWERINA 
l'Attaccata da un terribile male alle;., 

-§éngive^"dopo! mólti inutili tentatici di ' 
Bllontanài^Iò,' io' tròvaf perfètta guari*-' 
'gìo'nè:s?neH;'?Acqua.4i. ABaterina::per : la-:-, 
bocca del. sig. dptt..~Popi>, dentista in; 
-Vienna. Per.gratitudini ver?p di luì è;' 
ì filantropia - verso' • ̂ quanti soìfo fBtta'Ccèiti ; 
da ;m^lattìe.g;p?p}gli^ntijtr.ovoidÌ;4bvere, 

' èteh^erè il presente oertifloàto, tanto, sai., 
mici'patimenti, quanto sul felice modo 
•onde^'YènH^ì^tclti I>̂ > " -^•^^;'''^- - -;• • -
• Le .mie gengive er^Q diventate d:,im-j 

rproyviso cosi yilassat^e/e, inor̂ bp ê̂  che 
Inon sòlo^ricoprivàbo a mezzo vaienti da-
varitìir'che; vacillavano quanlP^mai,!; ma. 
anche sorgevano fra essile : ricoprivano 
cbrnplqtamenté J denti di dietro^ SÌccbò 
per pòco eh'io •masticassi il cibo, né ri--
sentiva g^ave doVoré'ed^ànzi'Ile^réngive,-
all 'attóri dòmprimore il cibófì^ai dentij'. 

• sanguinav,anoi\contjlnuàiaente..: ;.•;.;, i., ̂ .,,:; 
Dopo dicessero stata orribilmente.torr 

mentita' ,da..qu^stp fflaleiper^pia=mesi,.._e;: 
ódópó'fissefmi.fatta curare in tutti i modi,; 
pia ŝo mprc:in;darflo,,;|ri seguito, j | n ^ ^ 
consìglio avuto per accidente, fèoi; tiso^ 
dell'Acqua dii Anaterina per la jòccà,' 

.ne o A e ? V a i ^ m o # W g Ì i ó r f e A o , ^ 
4opo alcune settimane fui complettìmenté 
.guarita. J;» fede; dì cb^vmiiSottpapPiy.p 
Ì;̂ - fViennaftif Wî lfÉc&iV̂ ENWcBKTTA'̂ QÂ Sk. '• 

•' ' • ' • 'iateP**^*** aàaiourAfè òhe da due „â RÌ ugnando qne8Va;maraviglioa^par.< 
valenta„non:i«nto più alcun iiip-inodo deila vacoliiala, né il peso del miei 84 aiiril.:, 
• t La mia gambo diventarono ft̂ t̂i. la mìa vista non chiede più occhiali;ili mio' 

àamaódvr (̂ (Jbnitò oÓWm^^aiibi,*mi*iento inaomma ringlovabltóv^ììi^icò;^ 
oonfsiBCU. visito amnalatì, faoctof,;\Ì«;jgl^tt. piedi, aaoholnngliiaaentomi chiara la 
mente bl^Mòa, la .'memcHa. ",; / ' " •; ' . , ;,- , - , , , , 

- !l D. Pietro Caatelli, bàcóalanreato in teologia ed arciprete di Pt-ùnótto. 
•-•.i" •• • • ( :.n.-4u-r ; ̂ •̂ •'̂ i••:V•• >•!•-;:- ' ; ' ' • /'^ •') • .Milano, B'aprilo, - ••/•; 
i,i 1 L' UBO dolU ReValentà Arabica Dn Perry di Londra giovò in modo efficacissim 
'alla salute il mia moglie.,Ridotta, pen lenta ed insistente inflammazìoàc cìcUo stó-
'biacQ, a non.pòtér mai sopportar^, alcun cibo, Ift'ovò nella Revalerita quel solo oher 
po;̂ à da prlnbii>io tollerare, ìd in ^uaguito facilménte digerire'^^fuàt^^e, ritornando 
per essa da nno stato dl'aalnte verk^Hentà inqu.ietante,[ «d ^norma le beneaséfb di 
sufficiente « continuata projsporlti... ^ -••nJh-^H--' Marietti Carlo, ,r ; , 

r N. 68,081 ,̂ Il aignor^ bùok 'di'Plnskov tóàreéafail&'dlcorte. da nSa^gastrìte 
Wèl. 62,470,; -Jainto Romaine dea, lUes. (Siona 6,X^oira)*iDio;.gìa benedetto! ^ N u 
mei'ò 66,42É(: la bambina del dsr. notaio Bonino, segrioomunaló di La Lói?r(;iafToHno) 
pa una orribile màlattia,dÌ:bon8ntì;i6ti'* — N. 46,210: ti afg. Martin, dottoroln medi-
•r.inà, (làuh»^gaBtràÌgÌa'ediÌ!ritazi6htf;-d9ll^ faceva ;Vo^aÌtaro>Ì5i:o: 16 , 
jYolte,al giorno par lo spazio di Q-anni — N. ,49,422: il.«i*r. Baldwin, dal pift .lo- -. 
W b atattì S'di aalutò, paraliaii ' dollè triemtra oa«ionW^Sh*5eóebi ' M gloitìnie* 
^ 'Casa B̂ UtRY DV BARRY, viafProvViddnasa.n. 34 Torino. La scatola dai peso 
iaiiiP(il ohiU fr: 2.50;'l'i2-ohìl.'fc^4^0„i .9hìl, ifr. 8.,?, ohi lv^tófp , 17.40, 6 ohilo- . 
.grAtomi fr. 36, 12 ohll. ft. 66'^*' ^0Qir4 vaglia poatalV;-'' ^^*^^ '̂ 
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Il ; 5 M W f ? ? e M f Djiienatl spedisce ai signori Diletlanti. 

SOrio 

ssimo. 
s. . 'k •splendÉa fprturia, ebbe il piacere d̂ì,' vedere ringraziato apn 

pubbliche aUestàziobi sui più rinomati Giornali ^d'Italia, e oltre sei mila 
lettere di ringraziamento, v , • ;-; -

Chi desidera dello CataloeQ, si rivol|Tà con lettera franca ali Autore 
detto, Strada S. tìlìoHó^Nf'56 p. 3° Napoli.: l r- lS2 suddetto. 

1 t ^ 
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1 Agli «tesai prezztviniPOlverééd;tn.t^^ 
ìDà l'appotitoi I& "ligê Btióbe cbìf'fetfótf^sonno, forza' dèi 'fièWi, dei polmóni, del 

^BifttemamuBcpl̂ SÓ, alimento., s^quiaitp. nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo atomaco, il petto, i' ne'r,vl o'ii^:^carni.. > ; Poggiò (Umbria), 29 màggio 1869. 
" sljjpopo SO anni di ostinato aufolamento di óreìcebie^ è di cronico reumatismo da 
ftimiratave la letto' tuttp>r|'4nverno, finalfiiente mir Uberai f da quésti martori'mercè • 
della vostra merarlgliosa Rtìvalenta al Ciocoelatte. Date a qneatamìa guarigione ,-Ì 
quella^pabblioita ohe" vì'̂ îàÌQe,"()iidè^Vàndera pota là mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe al vostro delizioso Oioooolatte lotato di virtù viai'an^ante Bhbllmi par ristabilirà ̂ tiì 

Con tutta stima mi Bagno il vostro davotiaslmo 
ViDepoflttìrr-^inJ*At)OVA! :;v: : j -n^^ ^ FràncéactfBràgóni;'sindacò : i ' ^ 

beiì-a 'aS{««<k?armacistÌVERWÌl™-^^^ Cesare Bogglattp - ^ . 
VENEZIA;.Ponci,,s«aacaiii. 1 ZRmptoj, Agenzia 
dlBaidaasare. —BEL'.. " ^ • ... . i««rmr.«. . 
GNAGG ;'Valet^i; —IdAN 
rvTìPORDKNONE; Rovigli 
rosolata ROVIGO j A. Diego, G. qaffagjfpli;.—TREVl'iO; tannini iV.rm.V SJanattiIfarnVf;; 
maaiàta-^UblNBiA.FiUpuiW; Commaaa^ti. —^VIGÈNZA Luigi tfajolo, 3eUinaVltr 
>r^-T^rVlTTORIO^RNEDÀ;nE«l«ai»ohattl fa^ml- • ^ -. • - * - - 54r^l6, ' -
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: . di V;,. ^feilirftll^o,-J^ndibile, alla J | | ; . Sacchetto ( L 

J - ' <r< Pildova 1870, Frem. tip. Sacchétto. 
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